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APPERTUTTO il 
mondo si vendono 
i KODAKS da 
LIRE #7 
in più 


ODAKS si caricano 
a € si scaricano 
senza bisogno 
del laboratorio 
oscuro 


Presso tutti i negozi di 
articoli di fotografia. 
società KODAK 


MILANO ti; Cono Vit Emanoeie 


GNUNO, anche un 
tagazzo, può 
imparare l’uso del 
KODAK 
in pochi minuti 


O 


VIAGGI in SVIZZERA 
(OMODI eo ECONOMICI 


(ES 


a pi 


DOMANDATE: 
Grema Cioccolato 


ta 


ARTURO 
VACCARI 


LIVORNO 
(ITALIA), 


yo 
Massime 


È aaa 

ABBONAMENTI GENERALI per 15 e 30 giorni per viaggiare a piacimento su 

tutte le ferrovie svizzere (escluse quelle di montagna 

ed alcune locali). e sui piroscafi delle Strade Ferrate Federali sul lago di Zurigo, nonchè su quelli del- 

l'Untersee e del Reno, dei Jaghi dei Quattro Cantoni, di Thun, Brienz, Neuchdtel, Morat e Ginevra, 
a » ” 


1 classe: 15 giorni, Fr. 75 — | 30 giorni, Fr. f@58 — 
PREZZI #°© 1) operai 


”» 80 - 
” 60 — 
compresi Fr. 5 di deposito, da restitulrsi nel caso di retrocessione In tempo del biglietto d'abbonamento, 

La distribuzione ha luogo presso tutte le stazioni principali © di confine della Svizzera, l'Ufficio-marci della Ferrovia del 
Gottardo a Luino, e presso l'Agenzia internazionale di viaggi dei Fratelli Gondrand in Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 
contro provvisione a favore di quest’ultima. 

‘ssentare le domande (anche per lettera) almeno due ore prima di iniziare il viaggio, unendovi la fotografia, non mon- 
del richiedente nel formato di biglietto di visi DE Per maggiori dettagli veggasi la tariffa. 


» 


2 
33 


Piagho serofo] 
= Osteomalaci: 
Artrite - C( 


to — 


VILUPPO oe. SENO, 


RINOMATA CAS 
Bellezza, Ricostituzione, Solidità 


VicOMMira Garten NATI MILANO. 
o: 


tuzion 
Guarigione siou- 
in di esi colle 
del sia Ratié, Chimico-Farmacista, 5, Pass ra col premiato 
Verdeau, Pardgi, assolutamente innocue alla sa- 
lute,di REPUTAZIONE UNIVERSALE, ap- 

rovate da sommità mediche di Parigi. 

loccetta con fstruzione °r,B,35 franco fer posta. 
Dep.in ALL: No: Farm, Sambeletti, l'iazza S. Carlo, 6 

Buenos-Ayres 


be GRATIS consulti 
Lire, al flacone piccolo 
Per N. 6 finconi piccoli L. 11, per 


Li rine L. 10, franco. 
Res” Clitaloghi titusirali grato. 


G 
HIGH- LIFE» 


é il migliore liquore del mondo 
1 BOTTIGLIA £5:CARTOLINA VAGLIA A 
TASSONI-SZLO-CHIEDETELO OVUNQUE 
la MILANO-TRANQUILLO RAVASIO-VIA MONFORTE 6. 


|| FABBRICA-ITALIANA-DI-AUTOMOBILI-TORINO-CORSO-DANTE-35 


FIAT, 


VETTURE « LEGGERE * NUOVI * MODELLI *» 1902 


VARALLO ]||ICUEGI: 


Grande Stabilimento” Idroferapico e Climatico Ml | Quondam Bricheti. L. 1 — 
LI ‘La stanza del delitto. 1 — 
GRAND HOTEL 


Altezza m. 500 sul mare. _—Aperto dal I.* Maggio al 3I Ottobre. 
Direzione medica: Dottor V. TECCHIO 


CALVIZIE 


precoce, forfora, coduta dei co- 
pell. Cura scientifica. Ottimi 
risultati. Opuscolo gratis con- 
tro biglietto da visita. Dott. 
Baoiocchi, Medico-Chirurgo, 
Firenze, Piazza Cavour 8.4 


LAGO pei QUATTRO CANTONI 
T——— evizzeni, —__ 
Stazione climatica.- Albergo.- Pensione. 


BURGENSTOCK 


La Perla del Lago dei Quattro Cantoni, rimpetto a Lucerna. 
altezza 870 m. - Vista incomparabile. Grandioso parco. 
Lunghe passeggiate a piano. - 400 letti. 

In Maggio e Giugno pressi ridotti. Prospeti 


Dirigere commi 
Fratelli Treves, edit 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
Inoffensivo, sopprime il Copail 

sfarzo => tas be, 


GUARISCE IN 48 ORE 


jona i dolori delle reni come 
uri od associati nc altre 


LU) 


Palace Hòtel a Milano, presso la stazione. 
Grand Hotel du Quirinal, a Roma. 
Grand Hòtel Méditerranée a Pegli, presso Genova. 


VINI VALPOLICELL 


BIANCHERIE BARONCIN 


SANTAL 


Ogni capsula porta Il nomo 
PARIGI, 8, rue Vivienne, 
ed in tutte le Farmacie. 


CANTINE TREZZA 
VERONA 


MILANO 
VEA MANZONI, 16 


PPARECCHI 
KODAKS 
graziosi, comodi 
e di lusso 


o torpide - Ingorghi glandulari - 
Cioro-Anemia = D 
Convalescenza di malattie infettive. 


VINO MARCEAU 


del Prof. Dott. L. SERGENT MARCEAU, 


Deposito presso: Biancardi e C.. 
Erba, Acquistapace, Centrale, Cooperativa Farmaceutica. 


APPREZZATE 


5 ODAK FOTOGRAFIA, 
è una iotografia 
semplificata. 
H novo libretto illustrato 
(C) gratis a richiesta. 
Sette Medaglie d'Oro, ece. 


TELE 


APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUGO 
contro la Mancanza di forze, 


Affezioni di Stomaco, Febbri tenaci, ecc 
PARIS : 20, Rue des Fossés-Saint-Jacques. m 


S. GRABINSKI e C. - BOLOGNA 
Boules a PRODO GRABINSKI 


PURISSIMO BRODO GRABINS aa 

 v ISTANTANEO - NUTRIENTE - SQUISITO 
INDISPENSABILE in ogni Famiglia 

Superiore per gusto e per sostanza a tutti | brodi in commercfo 
Wp” Per schiarimenti rivolgersi alla Ditta @ 


GRAND HOTEL MISURINA 


rezzi miti 


cCADOR 
m.1796 5. 


Debolezza costi-| 


“AUTOL,, 


Il migliore lubrificante | 


viglio. 
opuscolo meientifico 
Lire 3 al flacone doppio. 


6 doppi L. 17 franco di porto. | 


per automobili. 


Boraécie brevettate, da 1 Kg. 


per lubrificanti. 
Unico deposito: 


Hensemberger e Sormani 
Via Montebello, 18, MILANO. 


+ A. Manzoni e C., Zambeletti, 


te] ui NN 
SEMAMBULA ANNA 
presenza 0 per corrispondenza 
scriva le principali domande i; 
viando vaglia di L.5 al pr 

nor Amico, Bol 


SONO USCITE 


Le Novelle « » 
« della Pescara 
> Gabriele d’ANNUNZIO-> 


La fine di Candia. 
La fattura. 

1 marenghi. 

La madia. 

Mugià. 

La guerra del ponte. 
Turlendana ritorna. 
Turlendana ebro. 

Il corusico di mare. 


La vergine Orsola. 

La vergine Anna. 

Gli Idolatri, 

L'Eroe. 

La veglia funebre. 

La Contessa d'Amalfi. 

La morte del Duca d'Ofena. 
Il traghettatore. ‘* 
L'agonia. 


Un volume in-16 di 470 pagine 
QUATTRO LIRE. 


“Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


PER TESSUTI è è è Uda 
PER ACCURATA CONFEZIONE 
PER TAGLIO E MISURE © è 
è % a X PER BUON GUSTO, 


Un anno, L. 30 (Estero, Fri 43). Centesimi 60 il numero. 


Stab. Tipo-Lit. F.lli Treves, Milano. 


Connirre (Cose d'Inghilterra, di Francia, 
Torino (A Superga. Al Valentino) sonetti. 


SOMMARIO DEL NUMERO 22: 


TESTO: 
d'Itali 


0 tanto altre cose). Renato. 
È + + G. Deabate. 


La “Squadraccia, risorta (a proposto dei reati politici della Romagna). Augusto Setti. 


Il processo dei milioni 
A Eleonora Duse, sonetto . 


La marchesa di Montebello, ambasciatrice 


DE > Scipio Sighele 
» Antonio 


È pico. 
troburgo L. B. 


ì Francia n 


Il Pergamo di Francesco Jeruce, nel Duomo di Reggio di Calabria. F. ©. 


La Settimana. - Noterelle, - Necrologio. - Scacchi 


INCISION 
Arresto del lanciatore dei sassi . i 
lla scala dei Giganti del Palazzo Ducale. fot. L. Riva 


Attentato al trono reale a Napol 
Lo Scià di Persia a Venozia: 


SCACCHI. 


PROBLEMA N. 1287 
di T. Pierce, Londra, 
NERO. 


< Ir2og oseg 


NIANCO. 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1284: 


GromIs) 


niaxco, xeno. 
1T di-fd 1 A c7-d6 
20 g8-)6 matta. 
(a) 
NARO 1A c7-d8 
2 A 15-d7 matta. 
5] 
TERA 1 A'c7-66 sc, 
(0) 
VISSIRRI 1A e7Xf4 
2 D b7xe7 matta, 
(0) 
Dad 1 T 07-88 
<8 matta © varianti. 
oluzione del Problema N. 128%, alle due prime 
ris, dol Nero si legga KR 04x45 0 non di, e poi 
li'diros. 


Solutori: Sigg. cav. G, Friziotti, Mentre; 
rini, Bologna; Julina Richter, Brdnn ‘Austri 
colo Viterbese, Viterbo; chim F. Labella, 
BSominariva, Milano; M. Scampini, Bologna: 
rucelii, Padova. 

Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 


dell IMustrazione Italiana in Milano, 


Rebus, - Sciarade. 


«+ FP. Matania 


EPE 


Falso diminutivo, 


Sul muro d'un giardino, un cacciatore 
Teso' l'invidia sua por uccellare, 
Ma, atteso inutilmente varie ore, 
A casa sua ponsò di ritornare. 
Disse fra sè: “ Per far bella figura 
Quest'è sicuro In miglior maniera... 
Or vò al mercato, e là sarà mia cura 
Di farmi empir per bene la carniera., 


Monoverbo orittografico. (3 
EL 


LE 


Ing. F. Gorgosalice, 


Rompicapo dantesco. 
8_8 
NoPiNCPoN 
Le 9 PINO O PE SEL 
E E E E E. E E E E 
RA RA RA R 
co 
Carlo Galeno Costi. 


REBUS DANTESCO. 


: 0.:;L 


Guglielmo De Gramdia. 


NE Ne N yu N°îr NA NI 


Lo Scià di Persia a Roma: La Garden-Party al Quirinale. — La Heglaa] 


Elena a braccio dello Scià . . . . 
— — Il ricevimento alla stazione . . 


sane 


FACORIRIORTIER: 


D. Paolocci. 


— — Lo Scià e Vittorio Emanuele Ill alla rivista militare 


Madrid: Le ] 
a corrida: Le squadriglie dei Toreadores. 


La squadra che accompagnò i Sovrani a Palermo 
1 Sovrani a Palermo (4 disegni). 


La marchesa di Montebello, ambasciatrico di Fran 
Il pergamo di Francesco Jerace, nel Duomo di Reggio Calabria (2 dis). 


Busto a Pietro Panzeri . . . 


Trieste: La Farmacia Serravallo iu Piazza Cavaua 


IL 
(0) 
NA L 


Carlo Galeno Costi 


Tie sk 


Soiarada a pompa. 
Un capitano .di flotte navali 
ice in tre che guarda le vocali. 
Colleoni. 


Monoverbo. 


TA 


Colleoni. 


Cav. G. Segato. 


Bisenso. 
Il mio gioco è presto detto: 


feste per l'incoronazione di Alfonso XII (4 dis.) . 


iaggio del Presidente Loubet in Russia (9 dis.). 


suaaccaioan 


- fot. Chassaw-Flaviens. 
LA. Minardi. 

fot. Léon Bouît. 
| fot. E. Tesafiori. 
- fot. E. Interguglielmi. 
| da fotografia. 
È fatograjle V. Sergi. 
. . . + « | fotografia A. Bini. 
‘15/1 / da fotografia. 


Logogrifo acrostico. 
Fan sfoggio di me, regi, prenci e papi. 
Mi mostra il poeta tra fumanti dapi. 
Con lo regresso sto, mai col progresso. 
A chi corona tien, io son concesso. 
Vela sospingo ad invocati liti. 
Varia mì recan ai mortali, i mi 
Non sempre il mal, io uom, così mi rende. 
Estratto che in commercio mi si vende. 
Pensa a monili e ritrovar mi puoi; 
Calmo, lettor, se tutto spiegar vuoi. 
Rumor mondano a me di rado giugne, 
Chè io non amo del cor l’ardue pugne. 

Carlo Galeno Costi. 


Monoverbo a retrocarioa. (© 


PIOCIP 


Guglielmo De Grandis. 


Decapitazione. 
Lettor, dimmi un po’, non ti fa pena 
Quel misero che va a dormir sul legno, 
È molto spesso, forse, senza cena? 
Colleoni. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 21: 
RERUS CRITTOGRAFICO PROVERBIO: 
CHI HA DEGLI ANNI, HA DEI MALANNI. 
SCIARADA: 

VER-ME. | 
MONOVERBO SILLOGISTICO: 
U- GOLA. 
ANTIPODO: 
LODOL-A. 

MONOVERB 


ANAGRAMMA: 
ACCIAIO — AIACCIO. 
Bisenso: 
GIAEINTO. 


Un augurio e un architetto. 


Ber: Per quanto riguarda i giuochi, accetto per gli 
chi, rivolgersi 


Guglielmo De Grandis. 


ZIONE TTALI 


STRA- 


gersi al signor A. TEDESCHI iper l'IL1 
A) Via Goî 


ian Goî 


PER IL 


Conduttore è tl Proprietario 


Galdaiea Vapore 


DELL'INGRONERE 


Alfredo Gilardi 
e te Vista ife Caldaie a Vapore 


Illustrato da 88 incisioni 


*A nostro uvviso il manuale Gi- 


tito riceverà dal pubblico cul è 
diretto la meritata accoglienza., 
(Dall Ingegneria e Industria). 


MALATTIE DEI POLMONI E DEL CUORE. 


Cure s 
nell x 
v 


son risultati auperio 


TITUTI 


inli, E officaci e con metodi reientificamente razionali 
AERO-ELETTROTERAPICO di Torin 
in Itatla, fondato nel 1502, 
lata Dott. th ud 
loi polmona: 
a quelli ottenibili 


todo in 2 a 4 mesi, anche nei casi più gra 


1 alle 17. 


alle 19, Consulti 


Colle p 


Guida di Torino 


NUOVA EDIZIONE completamente rifusa 


. Per gli operat e loro famigli 
d'a Caro a faritta ridotta 


GUIDE-TREVES 


(NUOVA SERIE) 


E DINTORNI 


iante di Torinoe dei Castello Medioevale 
E 20 INCISIONI 


Un vol. in-16 di 260 pagine 
DUE LIR 


Dieigere commisato 
Fratelli Treves, edi! 


DUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


PETROLINA LONGEGA 


& base di petrolio 
inodoro sonvemente 
profumata por far 
orescoro i capelli 
arresta 


che 
lirotta 
nul bulbo enpilla- 
ro. È raccomandato 
l'uso a tutti, apocio 
alle signore, che con questo 
dotto avranno 


sone che colpito sa 
anno perduti i capelli. 
LI on istruz.: Leitoos 
I, 2, Ditta proprietari. 
cabte A. Longega, 


POLVERI rea VICHY 


| eMONTECATINI 


da) 


iDignori di D 
Quel 
$ Ipedixono, gratis 
d 


OLI. per FAMIGLIA 


Tipi 


“COOPERATIVE ed ALBERGHI. 
e OLI ESPO 


famosi intutto il mondo. 


“Indirizzo: P SASSO: FIGLI ONEGLIA 


ei loro OLI OLIVA 
Speciali per ISTITVTI 


RT per l'esportazione, 


LUCERNA offre uno spettacolo de 


stessa incantevole. 


La passeggiata lungo il lago può stare 

azzurro si stende dinanzi il più 

icchi nevosi d’Uri, a sinistra il 
cintura originale di nubi. 

E a quella passeggiata stupenda accorre, 
carezzevole delle montagne, quanto di alle 
città di tutta l'Europa e dei caldi paesi oltremarini. 

Le escursioni nelle alte regioni sono naturalmente all'ordine 


Limpido e 
in fondo i 


più attraenti. — La sua posizione è già per sè 
in confronto colle più superbe spiagge del mondo. 
bel lago della terra con un contorno sublime : 
Righi, a destra il taciturno Pilato, con la sua 


per godere le bellezze della natura e l’aria 
gro e d’elegante mandano a Lucerna le grandi 


del giorno, grazie al tempo quasi costantemente bello. 


TRENO di LUSSO fra MILANO e LUCERNA e viceversa in 6 ORE 


MO Anche in questa città è stabilito un Ufficio di gratuite informazioni e indirizzi pei forestieri. “E 
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TORTINO. 


A Superga. 
ui dove tutto si raccoglie e tace, 
ul sacro colle fatto triste e muto, 
Qui venìa ne le grigie ore il canuto 
Ospite augusto a ricercar la pace 


Delle marmoree tombe! Il pio tributo 
Qui soleva recarvi e la tenace 

Fede antica invocar — qui dove giace 
Tanta fede Sabauda — i Re perduto. 


Ma ancor lo rivedrete, Ombre degli Avi, 
girarsi tra voi, mesto, nell'ora 
Pietosa dei ricordi alti e soavi, 


Ombra sanguigna, Spirito diletto, 
Ferma una mano su l'infranto petto. 
E l'altra in atto di saluto ancora! 


Al Valentino. 


Non per la folla, o vecchio Parco in festa, 
Che d'ogni parte a te versan le 
Non per l’arte, la nuova Arte, per questa 
Giocondità di mille fantasie, 


Sui tuoi larghi viali, ampie corsie 
Bizzarre, il mio commosso occhio s'ari 
Ma pel tumulto de le dolci e pie 
Memorie che l'incanto tuo mi desta. 


ta, 


Passan trionfi ed esultanze come 
I/onda del Po che t'accarezza, o il volo 
Mistertoso degli eventi umani; 


Sol tu, ridente Valentino, solo 
A incoronar novelle glorie 6 chiome, 
Meraviglioso immenso arco rimani. 


G. Deapare 


CORRIERE. 


La pace! La pace!... Era il desiderio dell'In- 
ghilterra; era il grido di tante famiglie inglesi, 
dove si veste il lutto per figli, fratelli, parenti, 
partiti un giorno robusti e baldi per il T'rans- 
vaal e non più ritornati... La pace! La pace! 
domandavano tanti uomini politici, che s'erano 
divisi, ch'erano diventati nemici per una guerra 
sì lunga e sì disastrosa. La guerra del Transvaal 
aveva suscitato, infatti, un'altra guerra nelle ca- 
ligini d' Albione, sugli scanni del Parlamento 
chi parteggiava per la guerra sino alla fine e chi, 
più ragionevole, parteggiava per la pace. È alla 
fine “Ja tant'anni lagrimata pace , (come la chia- 
merebbe l’Alighieri) è assicurata; e le due schiere 
del partito liberale che, sino fidesso, si guarda- 
vano in cagnesco, si buttano le braccia al collo e 
si rallegrano. C'è un uomo che non è e non può 
essere allegro: Chamberlain! Il nuovo Na 
leone I ARisoa formato gabinetto) ha la sua Wa- 
terloo. Fu lui che la volle questa guerra; ne è 
lui il responsnbile >] i 

î 


+ E il signor Iddio (come 
disse il Profeta) contò alla fine i peli della sua 
testa, e gli oppositori del Parlamento contano i 
loro voti, Il numero è andato crescendo di questi 
temuti voti contrari !... Palla nera, o Cham- 
berlain! Ma se all'ultim'ora cambiasse la scena? 
* 


Loubet è tornato in Francia dai brindisi “ na- 
vali, scambiati con Jo Czar a bordo del Mont- 
calm; è tornato trovandovi cose dispiacevoli, è 
l'una più grave dell'altra: la rovina d'una parte 
della colonia francese delle Antille; il ritiro de- 
cisissimo di Waldeck-Rousseau, e buon numero 
di letterati francesi contro la Russia 1... Mentre 
Loubet esauriva 1’ ultimo de’ suoi innumerevoli 
sorrisi allo Czar; a Saint-Pierre cremavano gli 
ultimi cadaveri, compresi quelli dei saccheggia- 
tori ammazzati sul posto; ed Emilio Zola git- 
tàva il suo più nero inchiostro contro il governo 
moscovita che perseguita il “ pensiero a colpi di 
soudiscio. , Sono i soliti contrasti del teatro li- 
bero di questo mondo. 

Non è permesso più alcun dubbio sulla pe 
rennità dell'alleanza franco-russa; e quale risal- 
datura di principi opposti, mio Dio! I principii 
di Mirabeau che promettono a Waldeck-Rousseau 
di mettersi a riposo quando gli pare e piace; e 
quelli di Pietro il Grande che flagellano le stu- 


L'autore di quel sublime lavoro musicale che 
sono i Pagliacci, R. Leoncavallo, dedica questo 
inno all’Odol: 

“Viva l’Odol. , 


| dentesse russe perchè si uniscono. ai loro condi 


scepoli nel desiderare uno straccio di costitu- 
zione in un paese dove persino i portinaj delle 
case sono ferri del dispotismo!... Per l’assicura- 
zione della pace europea, si possono tollerare mo- 
struosi connubii; ma intanto sono naturali le 
proteste del mondo intellettuale della Francia 
contro le persecuzioni dei liberali testè ripetute 
Sotto le belle cupolo d'oro 
Dei moscoviti templi decoro. 


nell'alleata Russia, per dirla, insomma, in lingua 
povera. 

Il ritito di Waldeck-Rousseau ha del mi: 
stero, come quello di Casimiro Perier. Waldeck- 
Rousseau ha deliberato che il suo Gabinetto non 
deva sopravvivere alle elezioni della nuova Ca- 
mera. Come le vedove indiane si immolavano sul 
rogo dei mariti, così Waldeck Rousseau 8 im- 
mola sul rogo della Camera vecchia. Ma perchè 
poi tanto sacrificio se la Camera non lo ha in 
nessun modo desiderato?... Anzil... E pensare a 
quali funambolismi si sottomettono tanti mini- 
stri di questo mondo per tenersi aggrappati al 
potere!... Waldeck-Roussenu ha conseguite solide 


Sì commenta ancora il discorso dell’ on. Pri- 
netti sulla politica estera. Fu uno di quei verbi, 
che fissano una situazione e impegnano l’avye- 
nire d’un paese. Già il Billow aveva fatto sen- 
tire l’auretta messaggera del rinnovamento della 
triplice: il Prinetti sottolineò tutto, e annunciò 
il rinnovamento come deliberato. Un bel pen- 
dant ai brindisi Czar-Loubet!... Ciò sconcertò 
coloro che volevano strappare l’Italia dall’Au- 
stria attaccandola alla Francia: il loro malumore 
arriva al punto di consigliare l’on. Zanardelli di 
sbarazzarsi del Prinetti e di farlo correre via 
dalla Consulta in bicicletta; quasi che, in que- 
stioni così vitali, un presidente del Consiglio non 
sia d'accordo col ministro degli esteril... 

L'on. Prinetti è giudicato un ministro fortu- 
nato. E si può aggiungere: “ abile e diligente. ,, 
Egli trovò la via tracciata dall’on. Visconti-Ve- 
nosta, il quale aveva per programma: “ rinno- 
vazione della triplice tornando amici colla Fran- 
cia!... y Era un bell'osso duro, specialmente dopo 
la lunga politica ab irato del Crispi: ma quel- 
l'allievo di Cavour viaggiò con abilità da Fla- 
vio Gioja e da Sebastiano Caboto fra gli sco- 
gli pur facendo sentire alla diplomazia un lin- 
guaggio dignitoso, come il De Mar icordò 
alla Camera, L'on. Prinetti è un bravissimo sco- 
laro, che scrive la lezione sulla falsariga del mae- 
stro, e merita dieci punti con lode. 

Il programma viscontiano è adunque riuscito. 
Prima di rinnovare la triplice con qualche 
tocco su qualche frase, che irritava la sensibile 
pelle della nostra vicina di casa, la Ffancia — 
si deve esser venuti, con questa, a un accordo 
su parecchi punti: prova quella benedetta Tripo- 
litania, ch'è diventata la Stella confidente, il Vor- 
rei baciare i tuoi capelli neri e il Vorrei morir... 
dei giornali. Andiamo, andiaml!... e non si va mai; 
come gl’ innamorati nell’ ultimo atto del Bar- 
biere.... Andiamo, adunque!.. O spegniamo la 


| lanterna! 


vittorie; egli non ha nemmeno delle ammacca- | 


ture da aggiustare: eppure si ritira.,,, Cincin- 
nato dell’anno di madama Humbert. Ma bisogna 
sperare in una renérée.... come quella di Tommaso 
Salvini nel Saul 


a 


Ho detto dello sfogo degli scrittori della Senna. 
L’astronomo Camillo Flammarion, che fa con- 
versazione ogni notte con le stelle, scrive al Co- 
mitato russo liberale; 

“ Sono con voi, col diritto, colla libertà, col progresso, 
con Tolstoi, contro l'oscurantismo, contro l'oppressione 
della coscienza umana, con tutte le forze del mio cuore 
è con tutta la potenza della mia anima, , 


Giulio Claretie, che nel suo teatro deve navi- 
gare dolcemente fra tanti cattivi umori d' arti- 
sti, mette sull’indignazione un granello di zue- 
chero : 


“ Speriamo che l'appello dell'apostolo di ogni carità 
umana (Tolstoi) sarà inteso e che dalla notte attuale 
escano i primi raggi dell'aurora. Il soyrano che nobil- 
mente ha sognato la paco universale deve amare la gìu- 
stizia e dare la libortà. , 


Emilio Zola, che ne sa qualche cosa di difesa 
di diritti, scrive addirittura: 

“Ciò che avviene in Russia solleva la coscienza uni- 
versalo è non c'è un pensatore libero che non faccia 
causa comune colla gioventù russa, così studiosa, così 
avida di verità 6 di libertà 6 che un governo dispotico 
tratta come un branco di bestie. , 


Ma si ricorda subito di dover cogitare sul fe- 
nomeno, © soggiunge: 


“Ma questi avvonimenti terribili, questo solleva- 
mento eroico è questa repressione atroce, non sono esse 
fasi necessarie dell'evoluzione? Pure manifestando la 
nostra indignazione nol vedere il pensiero porseguitato 
a colpi di scudiscio, non dobbiamo noi gioire di questo 
brusco soffio che affretta la rivoluzione in uno degli 
ultimi grandi imperi? Il potere assoluto riceve da que- 
sti avvenimenti un colpo le cui conseguenze saranno 
forse decisive. Ed è por questo che pure significando 
la mia simpatia fraterna per gli studenti russi, mani- 
festo la mia gioia di vederli impegnati in un combat- 
timento per la emancipazione umana., 


Benissimo! Ma tutto ciò stride col tintinnio 
giulivo dei calici di Montcalm. 


* 


Sua Maestà Muzafer-ed-din ha seminato Roma 
di Leoni del Sole, di gran cordoni del Sole del 
Levante, e ha raccolte molte cortesie, molti ap- 
plausi... e ha messo di cattivo umore il Vati- 
cano. Sua Maestà Muzafer-ed-din, da uomo di 
spirito, voleva andare ad ossequiare Leone XIII 
non ostante Maometto; je Leone XIII era ben 
lieto d’accoglierlo, non ostante le crociate. Il 
papa, che vide passare a’ suoi piedi tutte le na- 
zioni cattoliche in pellegrinaggio, era curioso di 
vedersi chinato davanti anche un re dei tur- 


| banti: ma il cardinal Rampolla ruppe le uova 


| 
| 


nel paniere con le complicazioni di forme che 
voleva imporre a Sua Maestà; e Muzafer-ed-din 

rdette la calma orientale e.... fece ossequiare 

one XIII... a voce! Così il successore del trono 
di Serse divenne d’un tratto il beniamino della 
massoneria. Tutti gli anticlericali dei sette colli 
andarono a salutarlo e a fargli festa alla prtenza 
da Roma. Innumerevoli telegrammi furono spe- 
diti a Sua Maestà persiana per lodare il suo con- 
tegno verso il Vaticano: anche i ferrovieri gliene 
mandarono uno; e dire che lo scià detesta le fer- 
rovie, come, Rossini! 

Ma non detesta le istantanee. Quando, due anni 
fa, andò a Parigi per vedere. quell’esposizione e 
fu fatto segno d’'ùn attentato, egli s'affrettò a 
far scattare il suo Kodak, e volle fare il ritratto 
dell’assalitore!... Sarebbe stato imbarazzato però 
a fare la fotografia di tutti i cappelli che si agita- 
vano in onor suo alla stazione di Roma quando 
partì per Firenze, e a Firenze, dove giunse con 
treno speciale che andò lento come una lumaca, 
per non spaventare l’augusto viaggiatore e scià. 

* 

I Reali d’Italia sono arrivati a Palermo. Nel- 
l'isola del sole, hanno ricevuto la più entusia- 
stica accoglienza, tanto più che s'era diffusa la 
voce d'un attentato, commesso a Napoli... Nes- 
sun attentato, nel senso doloroso della parola, per 
fortuna! bensì un atto brutale perpetrato da uno 
di quegli esseri inferiori che hanno bisogno di 
sfogare lo sprezzo e la violenza contro tutto ciò 
ch'è in alto. Quando il treno, che conduceva i 
Sovrani a Napoli, giunse dalla stazione alla porta 
dell'Arsenale, un farabutto anarchico (sarto e la- 
dro a tempo perso) gettò contro il treno prima 
una manata di fango, poi un sasso e stava per 
buttarvi contro un mattone, quando delle ro- 
buste braccia lo afferrarono.... È singolare che, 
dopo tanti delitti consumati e tentati contro au- 
gusti personaggi, non si prendano le dovute pre- 
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cauzioni! E con tante guardie, con tanti quat 


trini, che spendiamo per salvaguardare l'ordine. 
almeno al passaggio dei treni reali. O Giolitti 


Cambiamo filo. Domenica, nel monumento di 
Alessandro Volta (scolpito un dì dal Marchesi e 
torreggiante nella sua antipatica posa accade- 
mica da una delle piazze di Como) venne inau- 
gurata una lapide per ricordare le feste cente- 


narie celebrate per l'invenzione della pila. Ciò 
| coincide con una bella notizia ufficiale: con la di- 
| chiarazione fatta in Parlamento del regalo di 
| Guglielmo Marconi all'Italia: regalo dell'uso del 
| telegrafo senza fili. È un omaggio che il grande 
i no rende alla patria, non dimenticata in | 


| 

| mezzo agli allori stranieri. Si parla anche della 

| luce elettrica senza filil... Sarà vero?... Nel racco- | 

| gliere le notizie scientifiche dei giornali, dobbiamo 
metterci “le scarpe di feltro, come il Silenzio | 


e — oe 


Lo Scrà DI PERSIA A V 


dell’Ariosto. Aspettiamo adunque Ja confe k 
E merita conlerma ja notizia che si vogliano 
sopprimere i cantori (dalle virginee voci) della 
Cappella Sistina!... Ma se è dal tempo del Pa- 
rini che si annuncia tanta soppressione; e non 
venne mail... La Uhiesa è la “conservatrice 
terna , come il Manzoni canta nella Pentecoste. 
E poi non dobbiamo mai volare coll’immagi- 
azione ! 
Chi vola e fa volare è l'on. Baccelli! Nel di- 


JA SULLA SCALA DEI GIGANTI DEL PAI 


(Disegno di A. Minardi da fotografia dell'architetto L. Riva). 


scorso col quale inaugurò l’esposi 
a Palermo, disse ai Sovrani: 
In breve ora volaste da Torino a Palerm 
Corpo di Bacco! È una volata lirica della sua 
bella testa, ch’ è calva, ma in ebullizione: una 
Pelée! 


ione agricola 


* 


Dovremmo parlare d’un banchetto di dantisti, 
lauto banchetto in onore di Dante.... che patì la 
fame: e dovremmo parlare del caso Zavattari che, 
com’è dato dai giornali, non si capisce. Il Zavat- 
tari è quel facchino della stazione di Milano che 
fu innalzato un dì, dalla demagogia, agli onori 


del Parlamento; per poco non lo innalzavano | 
agli onori degli altari!... Il Zavattari, robustò fac 
chino, era destinato a portar via il trono d’Italia 
sulle spalle: nei fatti di maggio fu arrestato e 
processato; ma egli si difese con tanto calore e 
con tanta desolazione che persino l'avvocato fi- 
scale Bacci ne fu commosso e ritirò l'accusa. Ma 
da quel giorno i suoi correligionarii gli ritirarono | 
la fiducia e lo confinarono fra i campioni senz 
valore. Il Zavattari si rannicchiò ‘allora (po- 
ver'uomo!) nel suo penoso lavoro, tenendo però 
sempre la presidenza della “ Società Cooperativa 
dei bastagi,, da lui fondata e da lui resa com- 
patta e prospera; quand’ecco, in questi giorni, i | 


bastagi suddetti lo cacciano via, senza neanche 
dargli gli otto giorni. E° perchè?,.. Perchè il 
partito socialista vuole soltanto i suoi; e vuole 
che quésti sudi sieno della più bell’ acqual... se 
no, no! 

In quale città, come qui a Milanoy:gli uomini 
politici, grandi e piccoli, vengono presto liqui- 
dati?... Quanti ne abbiamo visto'liquidare.... per 
fine stagione! 


Renato. 


Guarigione 


ASMA-AFFANNO-DIABE 


miata Farm.Cav.Colombò. Rapallo Ligure: spe 
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LO SCIÀ DI PERSIA IN ITALIA. 


Sna Masstà Muzaffor-ed-din, ro dei re, nato a Teheran 
Îl 25 marzo 1858 è salito al trono il 1.° maggio 1896, 
arrivò a Pontobba dome 18 maggio, alle 
un tempo indiavolato; fu ricevuto ufficialmente, salu- 
tato a nome di re Vittorio dal generale Del Mayno, 
èspressamento inviato; e alle 6,24 il treno specialo entrò 
nella stazione di Vi ‘ima dell'orario — “ cosa ma- 
ravigliosa, dissoro i molto più che Jo Sei 
comandò, innanzi tutto, che il treno non dovesse pro- 
cedore con una volocità superiore ai 85 chilometri, A}- 


agli ambasciatori persiani nel 1608. Lo Scià lo osservò 
con interesse, e ne feco egli stesso Ja spiegazione sto- 
rica, in persiano, ai principi ed eccellenze del suo nu- 
meroso seguito. 

ll martedì, 20, 10 Scià, col proprio numeroso seguito, 
girò a piedi per piazza San Marco, fece acquisti in vari 
negozi per venticinquemila lire, compresevi settemila 
sigarette italiane da tre centesimi. A mezzodì offrì al 
Danieli un lunch alle autorità civili e militari italiane, 
ma egli non vi assistè, e il Zunch fu presieduto da suna 
altezza Mirza Aly Asyher Kan Sadrazamm, gran visir, che 


governa vigorosamente l'impero persiano da 16 anni. 


l'apparire dello Scià sulla scalinata della stazione, la 
folla, che dn oltre un'ora attendeva sulla fondamenta, Jo 
salutò come un vecchio amico: le relazioni di Venezia 
con gli Scià di Persia si perdono, si può dire, nella 
notto dei tempi, e Guglielmo Ba dedicò già loro 
un prezioso studio storico. I veneziani fecero poi allo 
Scià un'altra dimostrazione sotto le finestre dell'IiteZ 
Danieli dove andò ad alloggiare, A Venozia ricevette so- 
Jennomente tutte le autorità civili e militari, scam- 
biando, mereè l'interprete , cortesi parole con tutti e 
dicendosi entusiasta di Venezia. Non strinse la mano a 


| 
| 
Il 


Lo Scrà A ROMA. — IL RICEVIMENTO ALLA STAZIONE, 


(Dis. di R. Salvadori, da fot. di D. Paolocci). 


Lo Scià parti da Venezia martedì, 20, alle 21.20, diretto 

a Roma, passando per la Falconara-Foligno, linea che ba 

pochissimi tunnels, avendo lo Scià una ripugnanza asso- 
| Juta per Je grandi velocità e per i tunnels, sotto ai quali 
| soltanto — per uscire presto dalle viscere della terra 
| — &mmette una velocità superiore ai 35 chilometri!... 

Lo Scià arrivò a Roma alle 14.30 di mercoledì, rice- 
vuto da Sua Maestà il Re, da Sua Altezza Reale il Conte 
di Torino, dal presidente del Consiglio, on. Zanardelli e 
ministri, dal presidente della Camera, dal sindaco 
di Roma e da molte altre autorità. 

Sua Maestà il Re mosse incontro allo Scià appena 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


nessuno, e salutò sempre portando îl pollice e l'indice 
della mano destra all'orlo del berrettone persiano, or- 
nato del gran Leone in brillanti, è che egli non si to- 
glie mai dal capo. Visitò il Palazzo ducale, o una no- 
Stra incisione lo rappresenta al momento che scende 
dalla Scala doi Giganti; visitò San Marco e il suo te- 
soro, e si interessò agli oggetti e memorie attestanti le 
relazioni dell'antica Repubblica Veneta con Ja Persia. 
1 Palazzo ducale vi è appunto un grande quadro di 
iele Caliari (figlio del Veronese) rappresentante il 


Gabr 
ricevimento fatto in Venezia dal doge Marino Grimani 


questi scese dal vagone reale, e Jo abbracciò e baciò; poi 
ì due Sovrani passarono in rivista la compagnia d'onore 
del 68.° fanteria, mentre Ja musica suonava il patetico 
inno persiano. 

Lo Scià entrò in Roma in carrozza di Corte a fianco 
del Re, avendo dirimpetto il Conte di Torino e l’ am- 
basciatore persiano a Roma, Malkom-kan, mentre le 
truppe facevano ala lungo le vie affollate, dalla stazione 
al Quirinale, e la folla salutava e applaudiva. 

Mercoledì stesso lo Scià visitò la Regina Madre, e la 
sera intervenne al pranzo di gala offertogli dal Re, col 
quale passò gioredì mattina in rivista le truppe della 
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ARTY AL (QUIRINAL 


E — Sua Marsrà LA Regina ELENA E LO Scià. sr 


(Disegno di Dante Paolocci). SF 


' Lo Scià DI Persia A Roma. — LA GARDEN-P. 
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Lo Scià DI PERSIA A Roma. — LA GARDEN PARTY AL QUIRINALE (disegno di Dante Pa 


olocci) 


ZVULSOTTI JI 


I 


Roma. — Lo Scrà ALLA RIVISTA AL Macao (disegno di Dante Paolocci). 
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guarnigione, recandosi allo spettacolo militare in car- 
rozza con Sua Maestà Ja Regina Elona. 

Lo Scià aveva ordinato due superbe corone, del valore 
di duemila lire l'una, per le tombe di Vittorio Ema- 
muele II e di Umberto 1 nel Pantheon; e volle compiere 
egli stesso questo delicato omaggio allo tombe dei due 
primi Ro d'Italia in Roma; si firn tutti due i 
gistri dei visitatori, occupando cinque righe su ci; 
scuno, e salutò i veterani di guardia. 

Dal Pantheon si recò in rapida corsa a visitare il 
Foro Trajano, il Foro Romano, San Giovanni } Lat 
rano, Santa Marin Maggiore 6 poi rientrò al Quirinale, 
dove re Vittorio gli aveva assegnato lo splendido ap- 
partamento detto dell'Imperatore Guglielmo. 

La sera a Corte, vi fu grande pranzo ufficiale, ma lo 
Scià a metà pranzo sì alzò da tavola, Re Vittorio fece 
immediatamente altrettanto, o il pranzo rimase sospeso, 
è gli invitati, un poco maravigliati, si misero a tener 
circolo, ma lo Selà, non dandosene per inteso, si ritirò 
noi propri appartamenti. 

Lo Scià aveva manifestato il proposito di andare in 
Vaticano e di visitare il papa; mn essendo egli ospite 
del Re d'Italia nel Quirinale, avrebbe dovuto accon- 
ciarsi alla procedura stabilita dal Vaticano per i pri 
cipi.o sovrani ospiti del re d'Italia, cioè, recarsi fuo 
del Quirinale in una residenza diplomatica gradita al 
Vaticano (che, in questo enso, sarebbe stata la Helga) 
di là andare al Vaticano o:dal Vaticano tornare a quella 
residenza, Tutto questo pate abbia indisposto lo Scià, 
che ha rinunziato alla visita al papa. Il fatto è stato 
accolto simpaticamente dalla maggior parte della po- 
polazione, che ha poi. manifestata la propria soddisfa- 
zione allo Scià applaudendolo vivamente tutte le volte 
che è apparso in pubblico. 

Vonordì mattina, 29, lo Scià assistetto ad un'eserci- 
tazione tattica eseguita dalla guarnigione di Roma, 
motà del partito bianco, che attaccava la capitale, e 
motà del partito nero, che la difendeva. La brillante 
manovra si svolse alla prosènza del Re, che vi inter- 
venne a cavallo, accompagnato dal Conte di Torino o 
da numeroso è brillante seguito, mentre lo Scià e tutti 
i persiani erano in carrozza; ma l'ideale dello Scià 
sarobbe stato di andare a piedi, il solo genere di loco- 
mozione che egli predilige. Nel pomeriggio del venerdì 
vi fu nei giare del Quirinale, in onore dello Scià, 
una splendida garden-party, cho diode occasione ni 
nostri sovrani di ricevere per Ja prima volta l'alta so- 
ciotà di Roma. Intervennero un 1400 invitati. Lo Scià 
fu, come sempre, di poche parole; e fece un primo giro 
nùi giardini dando il braccio alla Regina Elena; poi si 
ritirò presto dal gaio convegno. Un divertimento che 
lo interessò moltissimo fu una matinée di cani o.gatti 
ammaestrati, data sabato, noi, giardini del Quirinale, 
su apposito palco; da una troupe che dà rappresenta 
zioni al Quirino. Lo Scià voleva andare al Quirino 
senz'altro, ma si riusci a persuaderlo a non andarvi, 
non essendovi in quel teatro nè palco reale, nè garan- 
zie di sorveglianza per la sua persona, e re Vittorio 
foce venire la froupe canina al Quirinale: allo spet- 
tacolo assistette anche Ja principessina Jolanda. 

Lo Scià, sabato stesso, dopo lo spettacolo dei cani, 
si recò alla Legazione di Persia, al palazzo Roccagio- 
vine, al foro Trajano, ad una colazione del tutto per- 
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siana offertagli da Malcomekan; poi fu a fare una 
lunga visita di congedo alla regina Margherita, e rientrò 
al Quirinale, di dove più non si mosse. La sera vi fu 
gran pranzo di corte, al qualo intervenne; o domenica 
mattina, alle 8, abbracciato nella stazione da ro Vittorio, 
acclamato dai presenti, partì per Firenze “ avec petite 
vitesse, quasi preoccupato di impiegare un dieci ore 
a recarsi da Roma a Firenze. 

Quivi arrivò alle 19, ricevuto ufficialmente, e vi 
si trattonne fino a lunedi sera; alle 17.40 parti per 
Chiasso, non fermandosi alla stazione di Milano che 
38 minuti, dalle 5,17 alle 5.50 di martedì , 27, senza 
lasciarsi vodore nè dal console, persiano nè dalle altre 
autorità intervenute alla stazione, che era militarmente 
occupata. 

Lo Scià în questo suo viaggio in Italia era accom- 

nato da oltro quaranta persone della Corte por- 
siana, fra lo quali primeggiano nomini di alto valore, 
como il gran Visir, come Mirza Mahmud Kan, ministro 
della Corte, intimo dello Scià e fautore di progresso; 
Mirza Nezam de Gaffary Mohendès ol Malek, ministro 
dei Javori pubblici, uscito dalla scuola politecnica di 
Parigi. 

Questo viaggio dello Scià in Italin, come giù quello 
di suo padro, Nassr-ed-din, è stato efficacemente inco- 
raggiato dal principe Malcom-Kan, ministro di Persia 
a Roma, promotore da anni di tutti i trattati che Ja 
Persia ha stipulati coi paesi occidentali. 

Lo Scià ama il progresso europeo, ma delle lingue 
curopeo non parla che pochissimo il francese, e si valo 
dell’interprete. Appena giunto a Pontebba, poi a Ve- 
nezia, largì ad italiani decorazioni e medaglie persiane; 
6 la commenda del Leone è toccata anche al nostro stu- 
dioso collega, dott. Antonio Santalena , direttore della 
Gazzetta di Venezia, nella qualo sono npparse notizie 
interessanti sui pena porsiani venuti in Italia, e 
spocialmente sulle antiche relazioni commerciali e di- 
plomatiche di Venezia con }a Persia. 

A Sua Maostà il Re lo Scià ha conferito il gran cor- 
done dell'ordine del Sole, è re Vittorio Jo ha insignito 
del gran collare dell'Annunziata, portato dallo Scià alla 
rivista di giovedì, 22. Alla regina Elena o alla regina 
Margherita lo Scià ha fatto omaggio del gran cordone 
in brillanti dell' ord; el Sole, onorificenza speciale 
per le mogli di regnanti, è della quale una sola dama 
non regnante è, finora, insignita, la consorte dell'am- 
basciatore Malcolm-Kan. Alle on cenze cavalleresche, 
largamente ricambiate con onorificenze italiane ai di- 

nitari persiani, Jo Scià ba aggiunto preziosi regali per 
il Ro, por le due Regine, per la principessina Jolanda. AI 
presidente del Consiglio, on. Zanardelli, ai ministri 
Prinetti è Balenzano, ha regalato il proprio ritratto 
miniato, în brillanti; altri ministri, sotto-segretari 
hanno avuto cordoni e stelle dell'urdine del Leone; e 
ne ha conforite ad ufficiali, a funzionari governativi e 
locali in Venezia, in Roma, in Firenze. A Venezia la- 
sciò al sindaco anche 8000 lire per i poveri. 

Muzaffered-din se ne è andato dall'Italia soddisfat- 
tissimo per le accoglienzo ricevute dalla Reale Fami- 
glia e%dal popolo; © martedì mattina alle 7 e tre quarti, 
da Chiasso ha proseguito fino n Lucerna, fermandosi 
qui, ciò che non era nel programma, forse per riaversi 
del fastidio di aver dovuto attraversare Je pur troppo nu- 
morose gallerie, compresa la lunghissima del Gottardi 
chissà con quali disposizioni d' mo, messo nell’alte 
nativa 0 di viaggiare “a grande vitesse , o di stare 
lungamente, com'egli dice, nelle viscere della terra! 


DALLA BIBLIOTÈQUE UNIVERSELLE et Revue Suisse, 
che in ogni fascicolo mensile contiene una 
“ Chronique italienne, fatta con molta cura da 
M. Schiff, togliamo queste linee: 


“On croit volontiers que l'érudition entrava l’ima- 
gination eréatrice ed que lo journalisme est Ja seule 
cole de l'homme de lettres, L'erreur est profonde, le 
savoir né nuit pas au réve, et des connaissances bien 
assises n'empécheront pas le talent de s'envoler, par- 
dessus les dossiers et les notes, vers le monde de la fan- 
taisie. L'érudition canalise l’imagination, elle la fc 
tifie sans l'éteindre, elle donne au style une netteté et 
une siîreté dont le charme opère vite. L'habitude de la 
précision donne aux personnages, créés par l'érudit, une 
vigueur particulière parce que l’ étude des documents 
enseigne la vie aussi bien et peut-àtre mieux que les 
longues stations sur les boulevards et dans les cafés. 
J'avouo mon faible pour les gerivains qui font. de Ja 
Vie neuve afec de la vieille vie, pour ceux qui font 
sortir des livres jaunis et des paperasses gondo]ées toute 
la poussiòre de ràve que le temps y a dorée. C'est pour- 
quoi j’aime Corrado Ricci, le directeur du musée Brera, 
à Milan. C'est un historien de mérite et un archéologue 
de premier ordre, mais c'est aussi un conteur délicieux. 
Il vient de nouer en volume des fantaisies et des 16- 
gendes sous le titre de Rindscita, qui est celui du pre- 
mier récit de son livre. Rinascita (reviviscence) est une 
histoire très bien dite et délicieusement sentie. Il s'agit 
d'un jeune homme qui déconvre, en passant pdf la Ho- 
Jogne, que son me a naguère véeu dans cette ville 
une vie de gloire et d'amour. Il retrouve dans une an- 
cienne chronique Ja vie de maitre Albert delle Arme 
qui fut le maître de son fime au seizième sidele, et les 
souvenirs de son autre vie fleurissent et verdoient dans 
sa mémoire, C'est. une étrange histoire, la raconter se- 
rait l’amoindrir, il faut Ja lire pour en gotiter toute 
la saveur et pour respirer l'exquise odeur de vieux 
papier que dégagent les feuillots de ce livre neuf, Il 
y a benucoup d'érudition dans ce volume, ceux que cela 
génernit ne s'en douteront pas, mais les bibliothécaires 
et les archivistes et les conservateurs de collections 
d'art souriront aux petites fiches que leur illustre con- 
frère a su revétir des tendres couleurs de son réve, et 
ils lui sauront gré de venger leurs douces études du 
reproche de sécheresse et de stérilité dont les gazetiers 
les accablent. 

“La vie chamétre de M. Antonio Caccianiga est 
une apologie raisonnée de la vie de campagne. M. Cac- 
cianiga a voulu convainere les propriétaires de l’avan- 
tage moral et matériel qu'il y aurait pour eux à vi 
sur leurs terres, à collaborer avec leurs paysans, è 
téresser è l’agriculture qui ennoblit, tandis que la vie 
des villes nuit à l'ame et au corps. Ce chaud plaidoyer 
d'un passionné de nature et de choses naturelles a été 
publié en 1867, réimprimé en 1870, traduit en frangai 


en 1879, et la troisi&me édition, qui vient d'en paraître, 
prouve que les bons livres on parfois du succès: » 


ACQUA-MATTONI 
DI GIESSHUBL rxr:so CARLSBAD 


Trovasi Nei NEGOZI D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 
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Arrivo del Re alle Cortes nella berlina di gala. 


Madrid. — Lk FESTE PER L'INCORONAZIONE DI ALFONSO XIII (fotografie Chusseau-Flaviens). 
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Madrid. — LE FESTE PER L'INCORONAZIONE DI ALroxso XIIIL — LA TRIBUNA REALE E DEI PRINCIPI 


Del giovino re Alfonso XIII è della sua incoronazione è stato detto tutto, ora- 


mai. In questo numero diamo ancora dello belle illustra 
vi è stato di più tipico in quella foste, nello quali lo sfarzo tradizionale spagnuolo e 

che pittoriche dell'ambiente hanno avuto un risalto straordinario. È 
bellissimo il quadro che ci rappresenta il giovine re, mentre scende dalla grande 
carrozza realò di gala, davanti al palazzo del Congresso; quanto carattere, quanta 


le caratteris 


vita 
Corrida dei tori! 
Ed ecco, 


ni, riproducenti ciò che 


tare, 


in tutta la varietà delle Joro uniformi milita 
rosi inviati esteri, nel palco appositamente eretto per loro, alla g' 
festo spagnuole sono state grandiose; non resta che augurare uguale successo 
alla politica del nuovo re, che troverà pur troppo, anch'egli, fra tante rose; le spine. 


TERI ALLA RIVISTA MILITARE (fot. Leyden). 


ol grande corteo alla famosa Puerta del Sol a Madrid, e nella tradizionale 


i © diplomatiche i nume- 
ranide rivista mil 


L'ATTENTATO CONTRO IL TRENO REALE 
AONAVOLI. 

Nel Corriere, toochiamo di questo incidente “ di 
poca entità, disse l'on, Zanardelli, ma tale da occu- 
pare oggi.i discopsi, Il fatto preciso avvenne così: il 
treno che esiliati Soyrani a Napoli, avviati al loro 
viaggio di visita in Sicilia, giunse il 26 e si soffermò 
alla porta dell'Arsenale perchè le macchine scaricas- 
sero il vapore, Un cavallo, attaccato n una delle tante 
vetturo accalcato nella piazza, si spaventò allo stridio 
del vapore uscente, provocò enorme panico nella folla. 
Approfittando della confusione, un mascalzone alto, ma- 
gro, dall’apparenza di un operaio, scagliò prima un 
pugno di terriccio contro il treno reale, 6 subito dopo 
tina grossa pietra cho colpì, spezzandolo, un votro di 
un finestrino della vettura 8610, nella quale si trova» 
vano gl'ingegneri ferroviari che scortavano il treno. 
La popolazione voleva accopparo senz'altro il colpevole, 
che, ghermito per il collo da una guardia in borghese, 
fu subito circondato da altre guardie, da un soldato 
da un sottobrigadiere e da un agente di finanza, Ac- 
corse subito anche il tenente del 5° fanteria Roberto 
Ricciardi, che dovette formare un cordone di guardie 
6 di carabinieri, per salvare il colpevole dal furore della 
folla. Circondato dalla forza, l'arrestato fu condotto in 
questura, soguito dal popolo tumultuante, 

Dinanzi alla Questura si formò un nltro cordono di 
truppa, Un signore improvvisò una dimostrazione di 
protesta, riuscita imponente: vi parteciparono oltre set- 
tomila persone, La folla gridava: Viva Saroja! abbasso 
l'anarchia! La dimostrazione si ripetè in piazza del 
Plebiscito è in piazza Dante. 

Il malfattore è Vincenzo Guerriero, di 42 anni, un 
ladro è truffatore d'abitudine; sarto a tempo perso e 
chico. Tutti adesso parlano di lui, e ne raccontano 
{a per filo © per segrio.... Ma noi vogliamo fer- 
marci: lasciamo alle patrie galere questo eroe! 


I REALI A PALERMO. 


I Reali (punto preoccupati dell'incidento) s'avviarono 
sul yacht Trinacria, per salpare alla volta di Palermo; 
dov'erano impazientemente attesi per l' inaugurazione 
della mostra agricola, Sull’yacht reale s'imbarcarono i 
ministri Zanardelli e Morin, il sindaco di Roma, ece. 
E l'yacht salpò proceduto a mille metri di distanza dai 
cacciatorpodiniere Stralo, Wuro, Freccia ed Ostro. Dopo 
l'yacht Ziinacria veniva il grosso della squadra, che 
sàlpò maestosamente con esso in doppia linea, a destra: 
Sicilia, Umberto, Varese, Carlo Alberto; a sinistra: Sar- 
degna, Saint-Bon, Garibaldi, Agordat. Delle festose ac- 
coglienze di Palermo toechiamo nel Corriere, e ne 
riparleremo. 


QUORE STREGAPREST 


LA “SQUADRACCIA ,. RISORTA 


(‘ proposito dei reati politici della Romagna). 


._Si dice che la vita è piena di contraddizioni. 
È giusto; se non che si deve aggiungere ch'è 
anche piena di ripetizioni— e fors'anche di comi- 
cità! Guardatela coll’occhio di uno scettico o di 
un umorista e non potrete fare a meno di ri- 
derne.... per non piangerne. 
plaude alla libertà? Verissimo — ma si 
batte anche le mani al doppio feudalismo teo- 
cratico è militare che domina l'Europa, che in- 
vade le Americhe, che mette a disagio il mondo. 
i grida alla carità e all'amore — e la di- 
namite diventa un mezzo di rivendicazione so- 
ciale e “i campi di concentrazione , mascherano 
“un vivaio di morituri!, — Si inneggia alla 
fratellanza operaia — e gli operai che scioperano 
ammazzano quelli che lavorano per vivere. — 
proclama la libertà religiosa — e l’an 
tismo fa vittime e somina odio e comanda l’in- 
tolleranza. — La democrazia è il regno della 
giustizia — e le Americhe rispondorto toi trusts, 
col linciamento, e colle Tammany. — Si glori- 
fica il principio di nazionalità — e la Polonia, 
la Finlandia, il Transvaal sono fatti a brani. — 
La repubblica è preconizzata come una forma 
evoluta di governo — e in Romagna un repub- 
blicano uccide in questi giorni un socialista e 
un socialista minaccia la sua rivincita su un 
repubblicano, rinnovando i tempi degli omicidî 
politici commessi in nome di una giustizia fatta 
di odii di classe e di spietata ferocia! 


al 

Il contrasto fra le teorie e le realità, tra Je 
dottrine e le istituzioni, tra le parole e le opere 
— fa pensare che si sia smarrita Ja via; e la 
bocca accidentata alla lode dei nostri tempi più 
volontieri si squarcia a dirne male, sperando in 
un aneglio che non arriva mai, e pur sapendo 
che “un gobbo per far il sarto non s' addrizza 


rmo sul fatto di Romagna — episodio 
non isolato e forse non ultimo della discordia 
che regna nelle campagne e nelle città roma- 
gnole fra le classi sociali. E mì ci fermo per una 
evocazione, Oggi si riproduce in Romagna ciò 
che alcuni anni fa vi si lamentava: la rifiori- 


tura dell'omicidio politico quando cadevano vit- 
tima di mano assassina, dalla politica armata, 


il conte Neri, Pio Battistini, il deputato Fer- 
rari... E quanto avveniva alcuni anni sono colla 


strage di costoro, non era che la riproduzione 
di ciò che si verificava 40 0 50 anni prima ai 
tempi della squadraccia — che si credeva finita 
e che oggi risorge, e che gli stessi giornali lo- 
cali richiamano alla mente dei loro lettori: ri- 
tomo atavico di filologia politica e di patologia 
criminale! 

L'omicidio politico è un fenomeno endemico 
colà. Ogni volta che la passione politica agita gli 
animi di quelle popolazioni, il pensiero della so- 
praffazione, della eliminazione dell'avversario di- 
venta quasi un dovere. Le due clamorose trage- 
die di questo mese: la. domenica 7. magg 
Villa Carpinello, un Giulio Santucci repubbli- 
cano uccide col revolver un Giulio Tassinari 
cialista di 18 anni, — la domenica 21 maggio due 
repubblicani uccidono #* coltellate il socialista 
Cardelli di 22 anni, mentre per terra si racco- 
mandava dicendo * Bastonatemi, ma non mi fi 
rite col coltello; ho*.due figli e la moglie -in- 
cinta y! — sono il seguito di una lunga serie di 
épisodii sanguinosi che si sono svolti in Romagna 
dopo che vi sî formarono quelle detestabili Leghe 
di resistenza nocive così ai coloni come ai pro- 
prietarii. Nelle campagne — narra un testimonio 
oculare — non passa giorno senza che si accen- 
dano aspre contese fra socialisti e repubblicani, 
degeneranti talvolta in vere battaglie. 

Così avveniva ai tempi del Neri e del com- 
pianto conte Ferrari. Il repubblicanesimo impe- 
rava a Rimini, a Cesena, a Forlì colla legge del 
terrore. Bastava un sospetto, un dubbio, un’an- 
tipatia a determinare una vendetta sanguinosa. 
L'incitamento derivava dal desiderio morboso di 
infliggere una lezione all'avversario traendone ri 
in di orgoglio per l’esecutore del misfatto e glo- 


ria per il partito. Ma più di tutto derivava dalla 
speranza della impunità, a cui dava esca il com- 
piacente silenzio dei testimonii, la paura di ul- 


teriori vendette, la debole: dell’ autorità e la 
sentimentalità dei giurati, che volentieri assol- 
vono, traendo dalla possibilità di un dubbio il 
coraggio dell’assoluzione. 

Il delitto poi era commesso con ogni precau- 
zione, chè al romagnolo non fanno difetto l'in- 
gegno, l’astuzia, la previdenza. La vittima ca- 
deva per lo più nel mistero della notte, dietro 
un paziente a 0, în vie solitarie, e nessuno 
sapeva quali fossero gli assassini o, sapendolo, non 


1 Il Tempo del 24 maggio. 
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fiatava, perchè polvere 
rebbero stati anche per i testi.... Così il delitto ri- 
maneva impunito e-l’ impunità rinvigoriva l’au- 
dacia, rinfrancava gli odi e invogliava coll’ e- 
sempio, 

Alla propaganda socialista si attribuisce oggi 
codesta triste rifioritura. Allora la si attribuiva 
alla propaganda dei repubblicani. 

E cinquant'anni fa Ja si attribuiva... all'amor 
patrio, al desiderio di reagire contro il Governo 
pontificio ripristinato dopo l’ occupazione stra- 
niera del 1849, Ma anche allora Ja politica era 
spesso una maschera. Si chiedeva al sentimento 
patriottico il pretesto di sfogare personali ran- 
cori 6 bizze di partito, e si dava a credere agli 
animi rozzi e impulsivi che le conculcate libertà 
e gli ordini civili si potessero rivendicare col pu- 
gnale e col sangue nelle cittadine discordie. E 
così sorse quella “ Squadraccia , il cui nome oggi 
xa; una raccolta, cioè, di impulsivi, senza 
disciplina morale, pronti a tutto, aizzantisi l'un 
l’altro, avidi di mostrarsi prepotenti e temibili, 
forti di fibra e ricchi di risorse, sicuri del si- 
lenzio dei testimoni, gente senza scrupoli, senza 
fede, senza pietà, 
Eppure allora il Governo pontificio non ischer- 
va; la pena di morte era applicata senza troppi 
riguardi, 

Ma tutto era inutile. La speranza della impunità 
era più facile suaditrice di delitti che non fosse 
valido freno il timor della pena. 

Anni sono in un archivio di Faenza potei tro- 
vare i verbali redatti da cancellieri che dovettero 
per legge assistere alle ultime ore di parecchi 


palle o pugnali vi sa- 


La lancia dol Granduca Alessio salpa per incontrare il Presidente, 


componenti la Squadraccia dannati nel capo. 
Quei funzionari erano destinati al triste uffi- 
cio di notai della morte: raccoglievano, cioè, in 
iscritto — formiche dell’ ultimo pasto — ogni 
detto, ogni atto del paziente dalla lettura della 
sentenza capitale fino all'esecuzione. Questo si- 
stema era prescritto nei reati comuni e specie 
nei reati di colore politico, nella speranza forse 
di cogliere nella tortura morale delle ultime ore, 
fra le esortazioni del prete e il terror della morte, 
qualche, anche involontaria, rivelazione. 

Principali istruttori di quei processi furono un 
Montanari, governatore, ed un Garavini, vice 
cancelliere, il quale dopo quei processi cadde un 
giorno vittima di mano assassina ad Imola ove 
era andato per diporto. Finirono tutti con con- 
danne a. morte, e per non commettere una strage 
di 15 0 16 persone in una sola città o per non 
risparmiare un esempio salutare in diverse città 
della Romagna, ì condannati furono divisi fra 
Lugo, Ravenna, Faenza e Forlì e tutti nello 
stesso giorno e quasi alla stessa ora subirono 
la stessa sorte. 
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Però non vorrei che si confondes- 
sero del tutto insieme i fatti recenti 
di Romagna con quelli della Squa- 
draccia, 

Oggi siamo in decadenza! Sa- 
ranno gli uni e gli altri rivelatori del 
senso morale della società in cui av- 
vengono, ma è bene distinguere. I so- 
cialisti che uccidono i repubblicani e 
viceversa mostrano che la loro co- 
scienza non ripugna dall’ ammaz- 
zatoio politico , sostituito a quel- 
l'“ammazzatoio legale , che vig 


sono essenzialme! 


te delinquenti co- 

muni, cui lo spirito di parte accieca lo intelletto 
e ridesta gli istinti del selvaggio; negli antichi 
invece vi era qualche sprazzo di luce patriottica, 
di amor patrio, perchè ìl desiderio della reazione 
al governo tirannico papale guidava talora il 
ferro omicida. In alcuni di quei verbali rilevasi 
che qualche condannato cònlessava di esser con: 


| tento di andare alla morte pur di poter gridare 


un tempo nei codici. Ma i moderni IL viaGGiO DEL PRESIDENTE Lovi 


” 
n 


Sag geni BE 


Lo Czar e il presidente Loubet a bordo dell’ “ Alexandra ,. 
IN RUSSIA (fotografie Léon Boutt). 


anche una volta dal palco infame: “ — Viva TI. 
talia!... per una radice una pianta non muore... 
_Questo per la verità.... e per nostra vergogna. 
Nel prossimo numero pubblicherò uno di questi 
verbali che fotografano le ultime ore di un con- 
dannato a morte. 


hi 


ani. | 
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Ti 
ì 


Allo sbarcatoio di Peterhof. — Il Presidente Loubet e lo Czar alla sfilata delle truppe, 


lL viaggio DEL PRESIDENTE I 


JOUBET IN RUSSIA (fotografie del nostro corrispondente signor-Léon Boutt). 
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Il viaggio di Loubet 
alla Corte dello Gzar. 


Ohi ha la superstizione del 18, 

giorno nefasto, subisce una nuova 
delusione; il presidente Loubet 
arti da Parigi per Brest e per 
la Russia la sera del martedì 18 
maggio, e il suo è stato un viag- 
gio trionfale. 

Il nostro corrispondente Boui!t, 
che ha seguito quel viaggio, ci 
ha mandato un bellissimo ri- 
tratto, con articolo illustrativo, 
che pubblichiamo più oltre, per 
presentare la. splendida amba- 
sciatrice di Francia a Pietro- 
burgo, marchesa di Montebello, 
che ha rappresentato superba- 
mente, anche in questa occa- 
sione, l'eterno femminino.... quasi 


regale. Il Boult ci ha mandato 
anche le bellissime fotografie che 
qui riproduciamo, illustranti i 
momenti salienti del viaggio pre- 
sidenziale. 

Il primo contatto del presidente 
Loubet coi personaggi della Corte 
russa fu il 20 maggio a Oron- 
stadt. AI presentarsi del Montcalm 
portante il presidente, il gran- 
duca Alessio, zio dello Czar, am- 
miraglio generale e capo supremo 
della flotta russa, salpò su di una 
lancia e andò ad ossequiare Lou- 
bet, che avendo a fianco il gran- 
duca passò în rivista la squadra 
russa formata della d ne di 
applicazione e del corpo dei ca- 
detti di marina, delle corazzate 
reduci dal Pacifico, degl’ incrocia. 
tori reduci dall'Oceano e dei due 
yachts imperiali Standard e Stella 
Polare. 

Sulla corazzata russa Alewan- 
dra Loubet era aspettato dallo 
Czar, che gli mosse incontro, 
prendendolo per la destra, in 
cima alla scaletta di bordo; e una 
delle nostre incisioni ci mostra 
precisamente a bordo dell’ Ale 
wandra lo Czar e Loubet. 

Appena salito Loubet, fu su- 
bito issata all’albero maestro del- 
lAlerandra la bandiera presiden- 
ziale, fra gli urrà dei marinai e 
dell’immensa folla, mentre le mu- 
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Il Presidento Loubot © l'Imperatrice passano in rivista lo truppe a Czarskoè-Selo. 


L'Imperatrice di Russia alla rivista. 


L' Imperatrice © il Presidente 


gono alla tenda impe 


siche suonavano la Marsigliese, 
inno della rivoluzione famosa, 
nel paese dove Ja rivoluzione è 
latente ed ogni giorno si rivela 
con un delitto politico, al quale 
immediatamente si contrappone 
un’ esecuzione capitale. 

A bordo dell’Alexandra lo Czar 
e il suo ospite compirono il tra- 
gitto da Cronstadt a Peterhoff, 
dove, a mezzodì, l’Alezandra fu 
accostata dal ponte di sbarco. Due 
delle nostre incisioni mostrano 
precisamente il ponte di sbarco 
a Peterhoff e il momento del- 
l’arrivo del Presidente. 

In Czarskoé-Selo, villaggio im- 
periale a sinistra e poco lungi 
da Pietroburgo, ebbe luogo il 21 
una imponente rivista militare 
sull’immenso campo delle mano- 
vre. Il presidente Loubet fu ac- 
compagnato alla rivista in una 
caléche di Corte tirata da quat- 
tro superbi stalloni grigi attac- 
cati alla Daumont, trasformata 
in char-a-ban con la Czarina ma. 
dre e la granduchessa Sergio, 
nata principessa d’ e del 


‘ale per assistere alla rivista di Czarskoè-Selo. 


IL VIAGGIO DEL PRESIDENTE LOUBET IN RUSSIA (fotografie del nostro corrispondente signor Léon Boust). 
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Gli ufficiali stranieri alla rivista di Czarskoè-Selo (fotografia Léon Foust). 


Reno, nel sedile anteriore, e nel posteriore la Oza- 
rina @ il presidente. Lo Czar montava un magni- 
fico morello, e cavalcò sempre a sinistra della ca- 
léche che portava Loubet e le auguste dame della 
Casa Imperiale. Così, Ozar e presidente, passa- | 
rono davanti alle truppe, schierate sui quattro | 
lati del grande campo di manovra. Î 

Nel centro del campo sopra un'altura innal- | 


zantesi sul suolo un dieci metri era stata eretta 
una grandiosa tenda imperiale; e quivi si dires- 
sero dopo la rivista lo Ozar e la calsehe presiden- 
ziale. Le nostre incisioni rappresentano precisa- 
mente la Czarina alla rivista sul campo di Ozars- 
koè-Selo; il presidente Loubet e la Czarina men- 
tre salgono alla tenda imperiale per assistere 
allo sfilamento delle truppe; e, inoltre, il gruppo | 
degli ufficiali stranieri, specialmente francesi, e 
gli addetti alle varie ambasciate, intervenuti a 
quella imponente festa militare, alla quale pre- 
sero parte trentamila uomini sotto il comando 
del granduca Nicola Nicolajevitch, secondo cu- 
gino dello Czar, ed ispettore generale della caval- 
leria. Aprì egli la marcia, salutando con la scia- 
bola e andando a porsi col proprio cavallo di fronte | 
allo Czar in modo da presentargli le truppe. | 

Sfilarono prime le Scuole militari, quindi i | 
corpi della Guardia al comando del granduca 
Paolo Alexandrovich, zio dello Ozar. 

AI loro passaggio l'Imperatore disse, forte: — 
Buon giorno, ragazzi. — I soldati gridarono: 
Siamo felici di servire Vostra Maestà. — L’Im 
peratore rispose: — Grazie. 

Il dialogo era appena finito che i corpi della 
guardia erano già passati. 

Tutti i generali dopo la sfilata si posero a de- | 
stra dell'Imperatore. Loubet e l’Imperatrice rima- 
sero in piedi durante tutto il tempo della sfilata. 

Gli ufficiali superiori portavano in modo molto 
visibile la decorazione della Legion d’onore da 
essi ricevuta il giorno prima. 

La sfilata terminò con una grande carica della 
cavalleria, che si avanzò al gran galoppo, su di 
una sola linea, con regolarità meravigliosa, me 
rito del granduca Nicolajewitch, uno dei migliori 
e più bei cavalieri dell’esercito russo. 

Loubet in tale momento si rivolse verso l’Im- 
peratrice dicendosi ammirato per la perfezione 
colla quale la manovra fu eseguita. 

A un'ora dopo mezzodì tutto era finito. 

Dopo la rivista vi fu un déjeuner di Corte, ter- 
minato con due brindisi dello Czar e di Loubet. 
“Le vive simpatie che animano l’esercito russo 
per l’esercito francese vi sono note,, — disse lo 
Czar al presidente; e questi, alla sua volta, ri- 
spondendo parafrasò : “Ja nobile fratellanza delle 
armi e la stima reciproca legano direttamente 
i due eserciti y. Î 


LA MARCHESA DI 


ambasciatrice di Francia a Pietroburgo. 


Durante il viaggio di Loubet, alla Corte dello Czar, | frane 
fu molto notata la marchesa di Montebello, dama in: 
tellettuale e moderna, che fa gli onori del salone del- | dale francese a Pietroburgo. 


MONTEBELLO 


lizzatore ,, per dedicarli all’erezione del belli 
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l'ambasciatore francoso a 
Pietroburgo. Jo Ja ricordo a 
Mosca, nol 1896, fra le gran 
di feste per l'incoronazione 
dello Czar Nicola IL Biso 
ava averla vista quando 
nne Ja sìa volta per muo 
vere alla testa del corteo im. 
braccio al 
LitWeguivano 
il principe di Napoli, ora re 
d'Italia, che dava ‘il braccio 
alla Czarina; ‘il “principe 
Enrico di Prussia, fratello 
dell’imperatore Guglielmo, 
con la regina di Grecia, Il 
corteo non comprendeva che 
principi @ principesse del 
sangue sfilanti fra due ali di 
pubblico formato da quanto 
può mai dare di più scelto 
la nobiltà della Russia, La 
sera, all'ambasciata di Fran 
cia (dimorante per l' occa- 
sione, in Mosca, nel superbo 
palazzo di Scheremetief), ln 
marchesa di Montebello ri- 
ceveva i sovrani russi, che 
facevano alla Francia 1’ 
nore della prima visita do- 
po la loro incoronazione, E 
quella splendida soirée fu, 
per consenso nnanime, Ja 
più riuscita delle grandi fe- 
ste di Mosc 
Anche a Costantinopoli e 
nelle altre capitali dove. il 
marchese di Montebello fu 
ambasciatoro della Repub- 
blica, Ja marchesa ha la- 
sciato ineffabili ricordi 
Nel secondo viaggio in 
Francia dei Sovrani russì, lo 
Czar volle dimostrare tutta 
la propria considerazione 
alla marchesa di Monte- 
bello, facendo da padrino al 
figliuoletto di lei, e fu que- 
sta una delle più belle feste 
intime di Compiègne. 
Nessuno ignora che il 
marchese di Montebello 
“ persona gratissima , alla 
Corte russa, ebbe gran parte 
nel riavvicinamento politico 
franco-russo. La marchesa, 
dal canto sub, foronò l'o- 
pera non pure con Ja grazia 
squisita, ma altresì con le 
opere di beneficenza: si deve 
infatti, a lei se il governo 


se prelevò 300 000 franchi dagli utili del “ tota- 


mo ospe- 
Bovrr. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


A ELEONORA DUSE. 


Spiriti ne la tua voce cantare 
d’altre età, di remoti astri armonia 
fluttuar su la tua melancolia 

odo, e il notturno palpito de’l mare. 


Piegarsi a’l vento de la profezia 
l’anime nostre, e tutte rampollare 
sembran de gl’infantili anni le care 
favole e il sogno, onde ogni mal s'oblia, 


Messaggera de’ canto, ultima e antica, 
che, travincente, l’itala possanza 
arrechi oltre i barbarici confini : 


onde tu passi valca Ja Speranza 
d’Italia e, l'ala protendendo amica, 
fa che ogni lauro a'l tuo passar s' inclini! 


(Da Vienna), 
ANTONIO CIPPICO. 


TEATRI. AI Dal Vorme di Milano, si è rappresentata 
una nuova opera che ha destato nel pubblico particolare 
interesse © simpatia, perchè di un maestro cieco, Giu- 
seppe Pacini, che si era pi futto conoscere favorevol. 
mente per alcune composizioni di genore sacro, L'opera 
si intitola Alessandra; il libretto del signor Cappa 
svolge in elegi forma poetica un soggetto simbolico; 
vuo] provare scenicamento la tesi che la bellezza umana 
è una potenza Ja quale non deve soggiacore alla brutale 
violenza delle moltitudini. La musica piacque; essa ri 
vela nel maostro una non comune efficacia d'espressione, 
Egli possiede la dote della misura del pezzo, una delle 
prime qualità del compositore teatrale, Il maestro ha 
avuto una ventina di chiamate al proscenio, e si volle 
il dis del monologo del tenore del primo atto. 

— Altra opera nuova è andata in scena questa set- 
timana a Torino, al Vittorio Emanuele: Consuelo, del 
maestro Renladano, già molto apprezzato como concer= 
tista di piano, A giudicare dagli applausi 6 dalle chia 
mato della prima rappresentazione, l'esito può dirsi ot- 
timo. Però l'atto terzo, che è l'ultimo, è giudicato, da 
alcuni intelligenti, prolisso. 

— Un brillante successo ha avuto a Firenze, all'A- 
rona Nazionale, il dramma di Carlo Bertolazzi La casa 
del nonno, Questo nuovo lavoro del giovane e simpatico 
commediografo verrà dato in novembro a Milano: e ne 
parleremo allora con conoscenza di causa. I giornali fio- 
rontini sono unanimi nel rilevarne î pregi. La Casa del 
sonno è la casa del vecchio nonagenario Carlone Ca- 
viani; casa tranquilla, serena, pacifica, dove il vecchio è 
amato come un patriarca, Da questa casa si stacca l’in- 
traprendente nipote Luciano, è si lancia nelle specula- 
zioni preso dalla febbre della ricchezza è dei piaceri che 
caratterizza il nostro tempo, Ma in questa vita che gli 
dà l’effimera ricchezza di pochi mesi, egli finisce per 
naufragare. Luciano, che ha sacrificato la vera felicità 
di una vita d'amore offerto a lui dalla buona e adorabilo 
sua cugina, è trascinato nell'ingranaggio di pericolose 
speculazioni, 6 deve scappare per evitare la prigione, 
l'ultimo atto riconduce lo spettatore nella casa del 
sonno, dove la madre di Luciano è morta dopo aver per- 
donato al figlio. Si loda specialmente la vigoria è la 
novità del personaggio di Luciano, che si disegna con 
forte rilievo dallo sfondo del quadro. La rappresentò Ja 
compagnia Talli-Calabresi. 

— Ora che il dramma storico rifiorisce in teatri ita- 
liani, si spera che venga tradotto, con intelletto d’arte 
è rappresentato da qualche nostra buona com 
Monna Vanna, il dramma che Maurizio Maeterlin: 
fatto testà rappresentare con grande successo al Nou- 
veau Théitre di Parigi. L'azione si svolge in Italia, è 
presenta un fantastico episodio della lunga lotta fra 
Pisa e Firenze. Pisa è assediata dalle truppe fiorentine 
comandate da Prinzivalle, Costui si dichiara pronto a 
vettovagliare la città minacciata purchè per una notte 
gli si lasci sola nella sua tenda la bella Vanna, la gio- 
vane sposa di Guido Colonna, capitano dei Pisani, Alla 
proposta Guido inorridisce, ma il padre di lui sostiene 
fieramente che un dolore privato non debba scansarsi 
per quanto sia terribile, quando per esso si salvi Ja pa- 
tria... La decisione è lasciata a Vanna, che accetta, Ma 
il prode Prinzivalle, quando vede innanzi a sè la bella 
donna che adora, mantiene il patto di salvare Pisa, ma 
nessun sacrificio chiede a lei. Per sfuggire alla puni- 
zione dei traditori, Prinzivalle segue Vanna a Pisa, ma 
monostante la sua magnanimità, che non è creduta, è 
chiuso in-carcere da Guido Colonna; però Vanna riesce 
con astuzia ad essere la sua carceriera e fuggire con 
lui, Non mancano in Italia le belle attrici cui potrebbe 
sorridere l'idea di far rifulgere la loro arte e Ja loro 
bellezza, sotto le vesti di Monna Vanna. Di questo e 
degli altri drammi del Maeterlinck l’Iruusrrazione Lra- 
Liana toccò già in un articolo speciale dell'ultimo nu- 
mero duve fu dato anche il ritratto del bizzarro e tanto 
discusso poeta. 


PRO nai 


IL PROCESSO DEI MILIONI. 
| 1 processi celebri — come i vermi — si divo- 
| rano tra loro. Musolino aveva fatto dimenticar 
Palizzolo, e la truffa parigina dei 100 milioni 
eclissa le gesta del bandito di Santo Stefano. 
Consoliamocene. Questa nostra Italia che, se- 
condo uno straniero maligno, è un pericoloso 
paese ove il n'y a d'honnites que les statues, di- 
| venta, malgrado i suoi Palizzolo e i suoi Muso- 
lino, una nazione relativamente onesta in con- 
fronto alla Francia, dove, per 18 anni, ha potuto 
vivere e prosperare quel capolavoro di psicologia 
criminale che pare avesse per suo autore una 
donna — M.me Humbert — e per collaboratori 
una folla di persone d'ogni classe sociale. 
Saverio de Montepin è morto a tempo. La fan- 
tasia esuberante di questo vecchio romanziere 
sensazionale avrebbe provato un grande dolore 
vedendo che la realtà è capace di superarla, Che 
cosa sono, infatti, i racconti del Montepin in pa- 
ragone del mistero Humbert-Crawford ? Piccoli 
intrighi di pretura di fronte a un dramma di 
Corte d'Assise. Ù 
E tutti coloro che disprezzavano i romanzacci 
d’appendice, bollandoli come inverosimili, do- 
vranno riconoscere d'aver avuto torto. Parigi, 
questo cervello del mondo — e sopratutto del 
mondo dei delinquenti — s'incarica di superare 
qualunque immaginazione. Prima ci ha offerto il 
famoso affaire, un’ infamia clerico-militare che 
nemmeno i più feroci anticlericali e antimilita- 
risti avrebbero osato RIpparrti ed ora — tanto 
per non perdere l'abitudine di occupar sempre il 
mondo di sè! — ci offre la truffa dei 100 mi- 
lioni, il non plus ultra dei delitti contro la pro- 
prietà, il poema che resterà celebre nella lettera- 
tura ladresca e farà fremore d'invidia giù nell’in- 
ferno l’anima di Cartouche. 


. 

Una teoria ottimista pretende che le' opere 
buone siano rimeritate. E su questa teoria si 
basa tutto l’edificio sapientemente costrutto dalla 
signorina ‘Teresa d’Aurignac, poi divenuta ma- 
dame Humbert. 

Molti anni sono — non si sa quando (poichè 
le date... come i milioni, sono latitanti in questo 
imbroglio colossale) — moriva a Nizza un milio- 
nario americano, Robert Henry Crawford (che 
forse non è mai esistito!), il quale istituiva 
erede universale della sua fortuna di 120 milioni 
la signorina D' Aurignac, — piccolo ricordo di 
gratitudine ch'egli offriva a colei che lo aveva 
affettuosamente curato in una sua malattia. 

Divenuta erede M.lle Theròse d’Aurignac (che 
era una contadina di Tolosa e non possedeva 
nemmeno il d davanti al suo cognome più gua- 
scone di quello di Cyrano) sposò l'avvocato Fede- 
rico Humbert, figlio del delunto guardasigilli. 

E Ja coppia felice stava placidamente goden- 
dosi i milioni immaginarii, quando (sempre 
secondo la leggenda che fu creduta storia dai fur- 
bissimi parigini !) apparvero due fratelli Cra 
ford (irreperibili oggi come le date e i milioni!), 
i quali presentarono alla,moglie e al marito un 
altro testamento del loro arci-riechissimo zio, se- 
condo cui i 120 milioni eran lasciati per un solo 
terzo a una sorella minore di Teresa, Maria d’Au- 
rignac, e per due terzi ai nipoti. Teresa non era 
contemplata nel testamento che per una meschina 
pensione vitalizia di 80000 franchi al mese!! 

Questi nipoti guasta-feste erano però in fon- 
do... molto accomodanti. Essi dichiararono in- 
fatti che non intendevano far causa per rivendi- 
care i milioni. Si accontentavano che ad uno di 
loro fosse data in moglie Maria d'Aurignac. L’a- 
more, sotto la forma legittima d’un matrimonio, 
avrebbe unito ciò che i due testamenti dividevano. 

Senonchè Maria d’Aurignac era minorenne, e 
dovette quindi aspettare la maggiore età perchè 
la sua decisione riguardo al matrimonio propo- 
stole avesse valore. 

Intanto i 120 milioni stavano chiusi in una 
cassaforte che portava il sigillo dei Crawford; 
— e fra la pettegola curiosità degli amici e dei 
conoscenti di casa d'Aurignac si diffondeva — 
e possiamo facilmente immaginare con quanta 
abbondanza di particolari! — ]a notizia dell’ere- 
dità contestata, del probabile matr monio, e si 
formaya spontaneo ed ingenuo quell’ambiente di 
credulità che doveva essere l’ origine e la forza 
di tutte le invenzioni ulteriori. 

Qui comincia, veramente, a palesarsi la ge- 
nialità criminale di M.me Humbert e dei suoi 
complici. Essi — con una preveggenza ammi- | 
rabile— hanno saputo far precedere l'esecuzione | 


dei loro piani strategici da un periodo di incer- 
tezza e di dubbio che doveva servire — ed egre- 
giamente servi — a diffondere nel pubblico la 
persuasione della realtà d’un grande conflitto 
d'interessi e ad appassionare il pubblico a que- 
sto conflitto. 

Quando Maria d’Aurignac raggiunse la mag- 
giore età, tutti ormai erano convinti dell’ esi 
stenza dei 120 milioni e dei fratelli Crawford. 
Viceversa questi uomini, come quei milioni, nes- 
suno li aveva visti... per Ja semplice ragione 
che non esistevano. 

E la signorina Maria entrò in scena con un 
bel gesto, che Je valse forse l'ammirazione di 
qualche ingenuo. Essa dichiarò che, non pia- 
cendole lo sposo, si rifiutava al matrimon 

L'atto sentimentale era l’inizio della truffa 
meravigliosa. 

1 fratelli Crawford — vedendo rifiutata la loro 
proposta di matrimonio e di accomodamento — 
incominciarono la causa civile contro Teresa 
Humbert d’Aurignac. E per molti anni i tribu- 
nali di Francia sprecaron tempo, e gli avvocati 
guadagnaron denari, discutendo sui testamenti 
d’un morto che non era mai stato vivo, su una 
sostanza che non era mai esistita, e contro av- 
versarii che nessuno aveva veduto. 

Durante questo lungo periodo, la signora Hum- 
bert, con quel misto di prudenza, di furberia e 
d'audacia che è la quintessenza dell'animo fem- 
minile, si serviva dell'opinione pubblica che le 
attribuiva un patrimonio colossale, per contrarre 
debiti. Essa agitava dinanzi alla voracità dei 
banchieri Ja promessa di înteressi usuraj, il 50, 
il 70, l'80 per cento; — e i banchieri creduli ed 
avidi le davan denari. Come uno specchietto per 
le allodole, splendeva all'occhio cupido dei finan- 
zieri il miraggio dei 120 milioni sepolti nella 
cassaforte. E la Humbert comprò palazzi a Pa- 
igi, ville in provincia, possessioni in Algeria, e 
si ammobigliò un appartamento regale © si co- 
prì di diamanti, ed ebbe intorno a sè una so- 
cietà composta di persone serie, altolocate, ri- 
spettabilissime, che le costituivano una specie 
di corazza morale contro ogni punta di sospetto. 
— Quali somme riuscì ella a carpire agli in- 
numerevoli suoi creditori? Chi djce 40, chi 50, 
chi 56 milioni. Facciamo la media, e resterà 
sempre una cifra discreta. 

* 

Ma... ogni bel gioco dura poco, anche quando 
l’incomprensibile cecità della magistratura e dei 
creditori avrebbe permesso che durasse a lungo. 
E il giorno 9 maggio il tribunale di Parigi or- 
dinò che alla presenza di due notai — si aprisse 
la famosa cassaforte che doveva contenere i mi- 
lioni. L'ordinanza — vedete ironia della sorte! 
— fu emessa dal tribunale dietro domanda dei 
coniugi Humbert. Vale a dire furono gli stessi 
autori della truffa che — stanchi forse di aver 
menato pel naso tanta gente per tanto tempo — 
decisero di metter fine allo scherzo... pixtttosto 
di cattivo genere. Se gli Humbert non avessero 
voluto la luce, la giustizia dormirebbe ancora 
il suo sonno di incorreggibile ingenua! 

E nella cassa forte si trovi un pacco di 
giornali vecchi e un soldo italiano! 

Intanto, ‘gli Humbert avevano preso il volo, e 
— mentre serivo — le polizie dei due mondi 
non sono state ancora capaci di arrestarli. Spe- 
riamo che arrivino ad arrestarli, ma ad ogni 
modo è certo che il loro viaggio... di faga deve 
avere molto somigliato al loro viaggio di nozze: 
dev'essere stato, cioè, tutto un sorriso. Un sor- 
) di ironia per quell’esercito di.... furbi che si 
inchinavano dinanzi a M.me Humbert, la sera 
prima, nel suo palco all’ Opéra, e che le eran pro- 
dighi non solo di omaggi, i quali costano poco, 
ma anche di milioni, i quali — quando non pro- 
vengono dall’eredità Crawford — costano molto! 

È A 

Uhe cosa è accaduto — dopo? È accaduto quel 
che deve necessariamente accadere quando, per 
un atto improvviso e inatteso, sfolgora Ja luce 
e la verità su un edificio di tenebre e di men- 
zogne. Le vittime urlano di disperazione; gli in- 
differenti vogliono far gli psicologi è raccontano 


| che essi avevano preveduto la catastrofe; le au- 


torità, per reazione, danno prova di quell’ener- 
gia e di quell'iniziativa che non seppero adope- 
rare a tempo, E — come sempre — i complici 


| pagano per gli autori, le figure secondarie per 


le principali. E si arrestano... quelli che non 
hanno saputo fuggire, avvocati e notaj; e si or- 


| dinano perquisizioni nei palazzi e nei castelli... 
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senza trovarvi nulla d’importante, o scoprendo 
che dei ladri ignoti (più veloci della lenta giu- 
stizia) avevano in una notte asportato i quadri 
di valore. — Il ridicolo è la nota dominante, il 
leit-motif di questo straordinario delitto, a re- 
Dee il quale l'autorità arriva sempre troppo 
tardi. — 

Non basta: la politica si mescola nelle acque 
già torbide: Jules Lemaitre vuol far risalire al 
governo repubblicano e liberale le colpe d'una 
lamiglia di delinquenti; e d’altro lato si portano 
documenti per dimostrare che M.me Humbert 
non era in cattivi rapporti col Papa e coi ele- 
ricali francesi: la Società della tente Viagère 
(una specie di anticamera ove i milioni frodati 
al pubblico attendevano prima di entrare nelle 
tasche dei d’Aurignac) era stata appoggiata e 
sostenuta dalla Coi it. 

Un inerociarsi di accuse, di sospetti, di insi- 
nuazioni — in cui sì sfoga con rabbia postuma 
il legittimo rancore degli innumerevoli dupes, e 
in mezzo a cui si perde di vista lo scopo prin- 
cipale da raggiungersi, vale a dire non solo la 
ricerca delle persone, ma anche lo studio psico- 
logico delle famiglie D’Aurignac-Humbert , che 
hanno saputo tanto bene unirsi per cooperare 
alla truffa straordinaria, 

L'ILLUSTRAZIONE IraLiANA nel N. 20 ha ripro- 
dotto le fotografie dei principali colpevoli; e — 
senza pregiudicare una diagnosi che potrà esser 
fatta solo con dati più sicuri — certo è che 
quelle figure sembrano riflettere piuttosto la in- 
nocua placidità di anime onestamente borghesi 
anzichè il tipo del delinquente-nato. Che sia que 
sta una prova della novissima teoria Lombro- 
ziana secondo la quale i criminali di genio non 
hanno il tipo? 

‘Teresa d’Aurignac è, senza dubbio, una cri- 
minale di genio: ed è curioso che una donna 
abbia ideato e diretto il lungo e grandioso de- 
litto. Ella era la testa dell’associazione: gli altri, 
il marito, i fratelli, la sorella erano gli stromenti, 
le comparse, gli automi che agivano mossi dalla 
sua volontà, come marionette da un filo, Essa 
traversava la Francia da Tolosa a Parigi, andava 
a Londra per contrarre prestiti: essa parlava e 
discuteva cogli avvocatij essa amministrava i 
danari, — e il marito si rassegnava al suo role 
secondario di gran signore dilettante d’arte; e 
i fratelli erano i generali in sott’ordine della ge- 
neralessa, e dirigevano volta a volta una banca, 
si prestavano come caratisti un grosso affare, 
o assumevano l'aspetto dei fratelli Crawford 
quando occorreva far intervenire gli avversari 
tanto temibili e.... inesistenti. 

E intorno al nucleo centrale di queste due 
famiglie in cui non c’era nemmeno un onesto, 
si formò una specie di nebulosa composta da 
avvocati, notaj, uomini d’affari, confidenti, amici, 
— disonesti gli uni, deboli o ingenui tutti — 
che coscientemente o incoscientemente, giovan- 
dosi oggi della politica, domani della religione, 
seppero tener a galla per un ventennio la tur- 
lupinatura più audace e più ben riuscita che la 
storia criminale ricordi. 

Senonchè, i profani della scienza giuridica, i | 
quali — appunto perchè profani — non hanno | 
perduto il loro buon senso tra le sottili ed ele- 
ganti ma troppo teoriche questioni giuridiche, — 
si vanno chiedendo: — “come mai la magistra- 
tura ha potuto per tanti anni pronunciare ordi- 
nanze e sentenze intorno a un’ eredità che non 
esisteva e a richiesta di parti immaginarie? ,, 

Questi profani ignorano le delizie del diritto 
e della procedura civile. Essi non sanno che la 
sapienza dei nostri legislatori impedisce al ma- 
gistrato civile di oltrepassare il limite fissato nella 
citazione. Ai Tribunali non fu mai chiesto di 
dichiarare che un Crawford era morto lasciando 
120 milioni, e tanto meno di dichiarare se questi 
milioni esistevano e chi e dove fossero i due pre- 
tesi nipoti Crawford. Ai Tribunali fu presentata 
soltanto una transazione firmata Humbert-Cr: 
ford, e le parti in litigio dissero ai giudii 
“ noi non siamo d’accordo sulla portata di questo 
atto: diteci voi il vero senso. , 

E intorno a questo vero senso si è litigato 
per venti anni. 

Ora, nessuno certo è così ingenuo da credere 
che, se i magistrati avessero veramente voluto 
la luce, non avrebbero potuto ottenerla assai 
prima d’oggi. c | 

Ma è innegabile che la legge si prestava a 
mantenere il mistero. È 
Chissà quanti magistrati avranno avuto dei 


| francese (Daumier, Gav: 


dubbî, avranno compreso che c’era del losco e 
del torbido în questo affare! E nondimeno, per 
non procurarsi noje, per non urtare la suscetti- 
bilità dei grandi avvocati che peroravano dinanzi 
a loro, per non sollevare uno scandalo che avrebbe 
colpito la nuora di un ex-ministro, Presidente 
della Corte dei Conti, — avranno taciuto, ripa- 
rando all'ombra dei comodi articoli di procedura, 
i quali permettevano — anzi obbligavano — a 
pronunciar sentenze su una causa di cui nessuno 
conosceva con certezza le basi. 

la sola conclusione pratica che si può trarre 
da questa truffa colossale è la seguente: — visto 
che i codici di diritto e di procedura civile per- 
mettono e favoriscono delitti di questo genere, ri. 
conosciamo la necessità di modificare quei codici. 

Riconosciamo, cioè, che anche il diritto civile, 
come il diritto penale, non deve limitarsi a di- 
rimere delle questioni campate in aria, chiuse 
entro le strettoje ideali d’una citazione, e senza 
la possibilità di vagliare i precedenti, e di in- 
vestigare la qualità delle persone che litigano e 
l'essenza della cosa su cui litigano. Riconosciamo, 
insomma, che anche nel diritto civile deve en- 
trare un po'di psicologia e un soffio di moder- 
nità, — e anzichè tener le questioni giuridiche 
lontane e isolate dal mondo reale in cui sono 
sorte, bisogna esaminarle e giudicarle in rela- 
zione all’ambiente, tenendo conto e di coloro che 
le provocano e del modo con cui le provocano. 

Poco più di vent'anni or sono, una giovane 
scuola eriminale italiana osò dire ai eriminalisti 
classici: “ badate, signori, voi considerate sol- 
tanto il delitto nei suoi elementi giuridici, e per- 
dete di vista il delinquente che è pure il più de- 
gno di studio. , 

Il pubblico ha sorriso in principio, ma poi si 
è convinto che i novatori non avevano torto. 

Oggi, quella stessa scuola osa ripetere l’avver- 
timento ai civilisti, e dice loro: — 4 badate, 
gnori, voi vi preoccupate troppo delle rigide for- 
malità della procedura, e troppo disprezzate la 
ricerca psicologica intorno all'attore è al conve- 
nuto, che dovrebbero essere considerati come 
persone vive anzichè come entità astratte. 

E il pubblico, forse, questa volta non_ ha il 
coraggio di sorridere dei novatori audaci, giuc- 
chè comprende che se il loro consiglio fosse 
Stato ascoltato, M.me Humbert e i suoi complici 
non avrebbero potuto truffare cinquanta milioni 
e sarebbero da qualche tempo rinchiusi in una 
prigione, 


Sigma. 


NOTERELLE, 


n UN DIZIONARIO DI CITAZIONI è sempre un’ opera 
buona nella letteratura mercantile. Serve agli scolari 
che amano rifornire i loro componimenti di qualche 
citazione; serve ai giornalisti che colgono i fiori del- 
l’erudizione di quarta mano. Di questi dizionarj e’ è 
abbondanza in tutte Je lingue, e anche nella nostra. Il 
1, che è noto per lavori più impor- 

ha voluto presentaro anch’ egli 
il suo Dizionario di citazioni latine e italiane © Jo pub 
blica il Sandron di Palermo, È riuscito troppo volumi- 
moso; essendoci troppo lusso di linee bianche di ti- 
toli. Per citazioni di mezza linea sono impiegate tre 
linee intere. Il raccoglitore ha sminuzzato di troppo 
gli argomenti, ciò che rende difficili le ricerche dei 
fuggifatica, per i quali questo genere di lavori sono 
fatti. E per loro anche gioverebbe che le citazioni Ja- 
tine, almeno in parte, fossero tradotte. Poichè non man- 
cherà la ristampa, è da raccomandarsi un'economia di 
spazio e di titoli, che permetterà qualche aggiunta, e 
un indice alfabetico più utile che il sistematico. 

now VITTORIO PICA, il gran curioso di sensazioni 
d’arte, pubblica il secondo fascicolo del suo album che 
ha intitolato: Attraverso gli albi e le cartelle. È deli- 
ziosa cosa lo scorrere le numerose vignette che vi sono 
riprodotte con vera diligenza, e commentate dal Pica con 
raro buon gusto. Questo fascicolo ci fa conoscere, con 
la penna e col disegno, i tre maestri della caricatura 
e il vivente Forain) e gli 
illustratori, della guerra (Callot, Goya, Charlet, Raf- 
fet, ecc.) ; come intermezzo quattro disegnatori di Liegi 
L'edizione è accuratissima, come tutte quelle dell’Isti- 
tuto bergamasco d'arti grafiche, 

n LA RENAISSANCE LATINE, è il titolo di una nuova 
Rivista francese, e il titolo ne spiega gl’ intenti. La 
sinfonia d'introduzione è dettata dall'accademico Ga- 
briele Hanotaux, il biografo di Richelieu, che fu pur 
ministro degli esteri. L'Italia è rappresentata in que- 
sto primo fascicolo da un articolo de) prof. De Gubi 
natis sui Latini dell’Austria-Ungheria, e da ottime 
viste di Diego Angeli su l'arte e sui libri più recenti 
e di Domenico Oliva sui teatri, Peccato che i nomi ita- 
liani siano tutti storpiati. Vi troviamo pure una cro- 
naca mondana di Roma, Tra le-promesse dei prossi 
fascicoli figura un articolo di D'Annunzio su Carducci. 
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Fot. A. Bini, di Milano. 


BUSTO A PIETRO PANZERLI 


L'Istituto dei Rachitici di Milano — il bell'istituto 
modello che sorge in una 6 più solitarie di 
Porta Romana — noto a tanti infelici, celebre in tutta 
Italia, si è giovedì scorso fregiato del busto del dott, Pie- 
tro Panzeri, suo direttore 6 operatore valente di tanti 
poveri fanciulli Tetegnoio è sbilenchi. 1) dott. Pietro 
Panzeri, milito garibaldino nei giorni delle battaglie 
patrie, democratico misurato 6 assennato, morì d'im- 
provviso per malattia di cuore mentre stava attendendo 
alla lettura dei giornali; 0 una pubblica sottoscrizione 
fra amici © ammiratori per un busto da erigersi sul 
campo principale della sua operosità venne tosto în 
ziata. Il busto in bronzo, opera dello scultore Luigi 
Panzeri, sorge nel giardino © rappresenta l’egregio uomo 
nell'atto d'operare un fanciullo rachit ul piedestallo 
si loggo: A Pietro Panzeri — per quattyrdici anni anima 
e mente di questo Istituto — iributano onore perenne la 
carità la scienza la patria. Sotto quest'epigrafe, scritta 
dal senatore Gaetano Negri, presidente dell'Istituto, sono 
modellati il berretto, il fucile, ece, del garibaldino con 
un labaro rovesciato. L'Istituto dei Rachitici ha un al- 
tro busto di bronzo, nel suo cortile: quello di Gaetano 
Pini di Livorno, fondatore e primo direttore dell’ isti 
tuto, morto anch'esso precocemente, e al quale il Pan- 
zeri era successo con plauso unanime nella direzione, 


NECROLOGIO. 


nav A Napoli, m. il pittore Giuseppe de Mita, detto 
il “foggiano , perchè nato a Foggia, popolarissimo ri 
trattista. Lasciò tutto il suo patrimonio di 200 000 lire 
ai poveri. 

wu A Parigi, m, a 57 anni il celebre pittore Benja- 
min Constant, nutore di grandi quadri storici come 
“L'ingresso di Maometto IÌ,, nell'espugnata Costantino- 
poli, esposto a Parigi nel ‘1878 e che fece tanto par- 
lare intenditori d’arte e profani, per l'insieme spetta- 
coloso. Era ammirato l’accavallamento delle salme, e il 
barbaglio degli ori e degli acciaj delle armi; tela im- 
pressa di magnificenza turchesca: il capolavoro del 
pittore. 

nav A Boulogne sur Mer, m. Alice Durand, nata 
Fleury, notissima collo pseudonimo di Henry Gréville, 
feconda autrice di romanzi, che inondarono per tanti 
anni le appendici dei giornali politici e che furono as- 
sai letti, anche raccolti in volume. Era figlia e sco- 
lara del letterato Jean Fleury, e moglie del professore 
Durand, insegnante di lingua francese n Pietroburgo 
dove la Gréville studiò tipi e passioni. Il primo ro- 
manzo Dosia rimane il più famoso e il più bello della 
Gréville. Citiamo ancora: La Niania, Marier sa fille, 
Rose Rozier, Bonna-Marie, Perdue, L'amie.... La Gré- 
ville era nata a Parigi il 12 ottobre 1842. 


FE FERNET-BRANCAE' 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO; CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


tm, 
LIELECELE 


Grande Stabilimento Balneare (Austria-Trentino) 
(Bagni Arsenico-ferruginosi-+-Stagione: | Maggio 1 Ottobre) 
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Il Pergamo di Francesco Jerace 
nel duomo di Reggio di Calabria. 


Il maggior tempio della più bella città delle Calabrie, 
degno di esser visitato dal forestioro per uma cappella 
del Sacramento, tutta a pregevoli mosaici policromi, 

% dell'antica cattedrale abbattuta dopo i terremoti 
1788, si è arricchito di un importante monumento 
dovuto alla intelligente munificenza del cardinale Gen- 
naro Portanova e allo scalpello magistrale di un nr- 
tista calabrese non nuovo a' trionfi dell'arte: Francesco 
Joracs 

Si tratta, come. i lettori meglio vedranno dalla bella 
fotografia del Sergi, di un pergamo bellissimo per no 
vità di concetto e squisita fattura. Su di una base di 
marmo rosso di Verona sta un'antica e preziosa co- 
lonna di stile roman dalle venature bizzarre, di un 
bel verde cipollino, rinvenuta nella:campagna puteolana 
od al cui piede, in luogo di scozia 6 di toro, avvolge le 


suo spiro il serpe biblico con il pomo tra Je fauci. Quat- 
tro mezze figure simboliche ne formano il ricco capi- 
tello è sorreggono, a guisa di cariatidi, la cattedra di 


marmo bianco, istoriata da un bassorilievo che è un 
p quadro pieno di carattere e di movimento, Indietro, 
palmizi di travertino, sorgenti dal pilastro a cui 
lossato il pergamo, intrecciano in alto lo rame co- 
piose, formando così una breve e leggiera cupola e come 
un trofeo all' immagine:de] Cristo, posta su, in contrap- 
posto del serpe, quasi ultima meta e segnacolo di vita 
all'umanità decaduta. 

îeco la nuova opera d'arte di Francesco Jerace. 
lè poche volte come in questa il concetto di un 
sfice s' integrò così bellamente nel marmo, e pochis 
» la varietà de' motivi concorse meglio all'u- 
nità simpatica di tutto l'insieme. La stossa folice di- 
stribuzione delle tinte de' marmi è opera non soltanto 
di artista ma di pensatore; giacchè, incomineiando da 
quel rosso caldo della base che ricorda il san i 

o cementò la nuova fede; passando a) tenue 
de della colonna, simbolo della speranza sempre ri- 
onte, Jo sguardo si riposa nol niveo candore del bianco, 
la purezza dell'ideale cristiano. 

Similmente i simboli apocalittici do quattro Evange- 
listi, pietra e. sostegno della predicazione cristiana, cioè 
l'aquila, l'angelo, il leone ed il toro, sul tipo di quelli 
che si ammirano in San Giovanni in Fonte a Napoli, 
sono pezzi di scultura trattati con larghezza magistrale 
e vigoria di tocco na di questo signore dello scal- 
pelo; ma Ìn parte più importante è senza dubbio il 
bassorilievo in cui è rappresentato, secondo gli atti de- 
gli Apostoli, San Paolo che predica a' Reggini. 

E quegli è veramente Paolo di Tarso, quale balza 
vivente dalle pagine del libro, forse più bello, di Er 
nesto Remm: irta copiosa Ja barba, profondo lo sguardo, 
la persona tozza © vigorosa, il gesto energico di chi 
sento in sè la forza dél conquistatore, E Paolo, in quel 
bassorilievo, veramente parla: ginechè, dirò col Poeta, 
non senibra immagine che' tace; e la folla, ragggruppata 
intorno a lui con varibtà dì movenze e di ‘efprossione, 
si sontò soggiognta dalla parola nuova dell'Apostolo, ar- 
nto, più assai della finmma stessa che ardò' Jn'pietra 
Così è non altrimenti, io penso, egli dovette inppariro 
alle antiche genti, nell'intercolonnio del tempio di 
Diana Fascelide,-Jà, di fronte al mare bellissimo,. 

La gonialità del maestro, però, splendo ancor altrove, 
in altre parti del monumento condotto con una tecnica 
mirabile è quale si aveva il diritto di attendersi da 
Francesco Jerace. 

Guardate il partito che' e' seppe trarre da que’ due 
palmizi, i quali, da sè soli, costituiscono una vera tro- 
vata originalissima, Quelle palme cho s' innalzano di- 


San Paolo predica ai Reggini, bassorilievo del pulpito (fotografie V. Sergi). 


| 
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ritte al cielo, comé lo aspirazioni incessantì dell'anima 
umana a Dio, non evocano forse al pensiero di chi sa 
vedere, il nitido cielo di Palestina; le sponde luminose 
del lago di Genesareth, cullante Ja barca di Simon 
Pietro: dalla quale, quasi da un mobile pergamo, par- 
lava il Maestro divino? 

Guardate, ancora, su in alto, il volto del Nazareno, 
soavemente pensoso e bello, non della superficiale bel- 
lezza classica de' vecchi idoli, ma di quella bellezza 
interiore rivelatrice dell'anima divina. Dalla riposata 
mestizia di quel volto non traluce forse l’amore grande 
che lo condusse al grande sacrificio? 

E questa è arte vera: arte che, vinta Ja materia, ne 
trae, come già Paolo trasse Ja fiamma ardente dalla 
pietra, il lampo rivelatore di un alto concetto, di una 
idea profonda, 

Ben vadano dunque al forte artista calabrese, vanto 
dell’arte italiana, lo Jaudi di tutti i Reggini che trag- 
gono in pellegrinaggio ad ammirare l’opera bella, e 
all’insigne Porporato che la volle; memore, forse, delle 
parole che lo stesso Renan scriveva su le chiese di 
Roma e che suoriano come un insegnamento mai 
nulla di basso e di tolgare, e dovunque T ione 
della più pura idealità.* 


‘pres 


rato il 8 aprile o, presenti tutte 
listena, patria di Francesco Jerace, 
e tn eloquentendotto discorso mon- 


le autorità, il 
è gran folla di 
signor Giuseppe ) 
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Ai Quattro Canti. 


I SOVRANI A PALERMO (fotografie E. Interguglielmi, di Palermo). 


440 


UNA CURIOSITÀ TRIESTINA 


La Farmacia SERRAYALLO 
in stile Rinascimento Italiano 


opera dell'architetto milanese C. MACCIACHINI. 


La Guida di Trieste dice a pa- 
gina 22: “ Visitare in Piazza Ca- 
“vana la Farmacia Sorravallo AZ 
“ Redentore, cho è forse la più 
“grande e la più bella farmacia 
« d'Europa, , 

Eseguita in perfetto stile Rina- 
scimento Italiano su disegno del- 
l'architetto milanese Carlo Maccia- 
chini — autore del Cimitero Monu- 
mentale di Milano e della splendida 

+ chiesa greco-serba di San Spiridione 
a Trieste è riuscita veramente 
un'opera d'arte progevolissima che 
desta l'ammirazione dei numerosi 
visitatori. 

La Farmacia del Redentore fu 
fondata più di 90 anni fa in al 
tra località. Passò in proprietà 
cav. Jacopo Serravallo 64 anni or 
sono, ma solo nel 1890 venne inau- 

gurata la nuova sede per Ja quale il 

cav. Serravallo , egregiamente con 
diuvato dal di lui figlio dott, Vitto- 
rio, ha dedicato lo più assidue cure 
profondendovi ingenti capitali. 
Tutto attorno al loggiato sono 
molti locali adibiti ai variati ser- 
vizi che si connettono con l'eserci- 
zio della farmacia: laboratorio ch: 
mico ed analitico, parlatorî per me 
dici, gabinetto por primi soccorsi 
con letto, lettighe, strumenti chi- 
rurgici , oce., ece. Il cav. Jacopo 

Serravallo, morto alcuni anni or 

sono, ebbe vasta coltura ed intrattenno amicizia e cor- 
rispondenza epistolare con proolari letterati od artisti, 
quali il Tommaseo, Francesco Dall'Ongaro, Caterina 

Percoto, Giuseppe Bianchetti, Adelaide Ristori ed altri. 

Scrisse articoli scientifici nella Favilla, e si meritò la 

fiducia e l'amicizia di Cavour. 
Il figlio suo dott. Vittorio Serravallo, succedutogli 

nel possesso e nella direzione della Ditta, dopo aver c 

duto in appalto tanto la farmacia che i magazzini all'in- 


HAIR/S RESTORER 


‘azione del Chimico Farma 


a mirabilm 
loro primitiv 
do. Impediace la caduta, p 
scita, è da loro la forza © belleza: 
gioventù. 

le la forfora e tutte le impurità che 


[Eri] possono essere sulla testa, ed è da tutti 
i preferito per la sua efficacia garantita da 
EZINVI rncitinaimi cert 


ti © pei vantaggi di » 
facile applicazione, — Bottiglia È 3 
cent, 60 se per 4 bottiglie L 
franche di porto, | 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere In presente 
marea depositata, 

OSMETICO CHIMICO SOVRANO, ((. 2). Ridona alla| 

ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore hiondo, casta £ 


n 


lo nero perfetto, Non mate! 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. 
ne per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere 

istantaneamente e perfettamente in nero la barba e | capelli. — | 
L. 4, più cent, 60 se per po: 
Dirigersi dal preparatore A, Gvmasi, Chimico-Farma 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; 
Usellini e C.j e presso i Rivenditori di articoli di to 
le città d'Italia. 


elle, ha profumo aggraderole, è 
Costa L. 5, più cent. 60 


Guarigione certa delle 


MORROIDI | VAL D'OLNI 


e garanzia assoluta. | Un volume in-16: UNA LIRA 


Sedicesimo Migliaio 
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di 
lat 


Tri 


grosso al Jaureato farmacista signor Lang, già proprie- 
tario di una importante farmacia milanese, si occupa ora 
esclusivamente della fabbricazione del rinomato Vino 
di China ferruginoso Serravallo, che, a detta di centi- 
naia di professori e medici, è rimedio efficacissimo , e 
di grato sapore, per i deboli, per i convalescenti e per 
gli anemici. Questa specialità è apprezzata in tutto il 
mondo, fatta conoscere dallo stesso dott. Vittorio Serra- 
vallo che è un appassionato touriste, e che ha già 


LE DONNE FRANCESI 
E LA SCOPERTA DEL DOTTOR VERVIER 


molto si diacorre della 


ad estrarre dallo fogli 
Toga OMetnalis un prodotto rigro 
oui ha dato |, 
, 0 che com: 
erbe toni- 
solo virtù 


mo, ma anch 

e grazia allo 

in pillole, que 

tre sviluppari 
i 


| I 


imi effetti, ed i giornali ri 
mo nell'altro éaso, furono visti în circa 
tati, Quindi, } 
osciderano il pieno contorno l'o 
lio, le curve graziose delle spali 
l0ssono con piena fiducia ere alla Galeghina 
orvior, che Agisce a meraviglia anche sui tempera: 
ostituzioni più delicate, e non deve essere confus: 
lità delle quali Pas: 
il 


e signore è le signo- 
iza del seno, la ro- 
rosse trasparenze 


tondità del 
delle carni, 


er 
secondo le riehieste, od Gn fi od un fncone di Lo: 
gione, con relativa istruzione, verso rimessa anticipata di 
Aggiungere L. 0,80 per affrancazione © spedizione di ti 
flaconi nel modo il più discreto in cassetta suggellata, 

Per la Lozione indicare #0 si denidera quella stimolante per 
lo sviluppo, o quella antritmgente per Ia ricostituzione. In man: 
canza dì 


dui ti 
ChE 


ste, — LA FARMACIA SERRAVALLO IN PIAZZA CAVANA, 


fatto il giro completo dell'orbe terraqueo, senza contare le 
scappate isolate in Africa, in Asia, ed i continui viaggi 
nei diversi paesi d'Europa. L'altro giorno, nel lasciarmi 
dopo una splendida gita nella sua tenuta di caccia nel- 
l'Istria, mi diceva: “Spero vederla ancora, ma venga 
presto perchè alla fino del mese voglio andare in Olanda, 
è poi avrei intenzione di fare nuovamente una scappata 
nel Giappone... 


Cc. s. 


SETA o: ZURIGO 


Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 
colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 


| E. SPINNER e C." 


| Suco.ri I. Zùrrers Selden Fabrik - ZURIGO. 


Preghiamo domandare i nostri campioni. 


e restar 


PER DIMAGRIR giovani. 


Fate uso delle “Pilules Apollo,, a base di * Vesiculosine, 
estratto dai vegetali. — Queste Pillole, approvate per le eccelso 
qualità medicinali sono benefiche alla salute perchî fanno dimac 
Erire in modo naturale diminuendo la produzione del grasso, e! 
fiandone quanto ne è in eccesso nell'organismo. Oltre la sparizione 
dell'eccesso della grassezza le ‘ Pilules Apollo ,, regolarizzano 
le funzioni, ringiovaniscono i lineamenti e rendono nl corpo l'agilità 
edil re, È Lnaegrsto, di tutte le signore che vogliono restargiovani e 
tt ueste Pillole convengono ai temperamenti i più delicati tanto 
agli uomini che alle donne (marca depositata), — Îl flacone fr. 6.35 
(L. 6.70) contro assegno cent. 35 în più. Invio disereto e franco. 
1.RATIE, farmacista,5, Passage Verdonu, Parigi,9,° Deposito generale 
Farmacia Dott. L.ZAMBELLETTI,Piazza S. Carlo 5, Milano. 
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Una Lira. 
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LA SETTIMANA. 


I Sovrani, partiti da Roma il 25, 
le 12,20, giunsero a Napoli dopo le 18, 
| |dando direttamente all’arsenale mil: 
| fre per imbarcarsi sulla 7rinacria, di- 
| tti a Palermo. Dell’attentato al treno 
le e dell’arresto del malfattore, par- 
| famo nel corpo del giornale. L’ lente 
| fpn ritardò punto Ja partenza dei So- 
ni sulla Trinacria, che salpò alle 19,40 
liceduta da quattro cacciatorpediniere e 
ita dalla squadra del Mediterraneo. 
‘traversata fu buonissima : la mattina 
26, alle 9% i Sovrani sbarcarono, 
lermo accolti con grande entusiasmo: 
lè 10 erano al Palazzo Reale, dove si do- 
,ttero affacciare tre volte al balcone a sa- 
tare la folla plaudente. Lo stesso giorno 
Sovrani visitarono l’Ospizio di mendi- 
più tardi, mentre Ja Regina 
| Bbva all’educatorio “ Maria Adelaide , il 


, di buon'ora, il Re andò alla caser q 
ja del 14° fanteria: alle 11 i Sovrani 
sugurarono la mostra agricola Sici 
na. Nel pomeriggio, giunse nelle acque 
Palermo la Squadra I) pro- 
niente da Malta, mandata dal governo 
Londra per manifestare le simpatie 
ll'Inghilterra per l'Italia dopo l’inci- 
mute Napoli. La sera vi fu fiacco- 
ta nel golfo ed illuminazione delle navi 
glesi e Italiane. I Sovrani furono con- 
nuamente acclamati. 
Lo Scià di Pe partito da Roma 
mattina del 25, si è fermato quella sera 
il giorno successivo a Firenze, da dove 
26 sera partiva per Milano e la Sviz- 
ra, giungendo a Chiasso la mattina 
i È 


La Camera, dopo avere approvato il 
lancio d'assestamento, ha discusso quel- 
degli esteri. Il Prinetti, rispondendo 
varii oratori nella seduta del 28, fece 
une dichiarazioni importanti, 
fermando di avere avuto dall' Inghil- 
ra assicurazioni eguali a quelle avute 
lla Francia riguardo a Tripoli; con- 
mando che le potenze contraenti sono 
accordo per rinnovare il trattato della 
iplice e che nella penisola Balcanica 
Ila si farà di pregiudicievole agli in- 
resi italiani. Assicurò che l'Italia avrà 
equo trattamento nella rinnovazione 
i trattati commerciali, e che nessuna 
be appare sull'orizzonte polilico. Il 
lancio fu votato con grande fatica, @ 
l 23 la Camera è rimasta quasi sem- 
le deserta. Al Senato, Luigi Pelloux 
lse il 23 la sua interpellanza sulla 
terpretazione dell’articolo 51° dello Sta- 
to: lo Zanardelli si difese affermando 
|e il Pelloux non aveva dovuto soffrire 


Grandiosi Saloni per bibita. - Nuovo Stabilimento Balneare con 100 ca- 

i ; sale per doccie, inalazioni, 
\pore, idroelettrici, all'acido carbonico (primi in Ita- 
lia)elettroterapia, ginnastica medica, tremuloterapia, ecc. Vasto par- 
tici per passeggio, spettacoli, concerti. 
Oltre 1500 camere ammobigliate in case private. 
——— Servizio medico e chirurgico permanente 
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alcuna molestia per la sua opposizione 
in Senato, e che il Governo aveva dato 
sempre all’articolo 51° la interpretazione 
più Jarga e più liberale. 


Lo sciopero dei muratori di Bo- 


logna è terminato il 26: ora scioperano 
i panattieri di Biella, il personale delle 
tramvie a vapore interprovinci; i 
lano, 3000 contadini nel Piacentino, altri 
contadini nel Senese ed altrove, I capo- 
rioni socialisti consigliano però le leghe 
di resistenza di aspettare a scioperare al 
momento del raccolto del grano. Il 25 
furono tenuti comizii popolari a 
Roma, a Napoli, a Milano, a Genova, a 
Padova, a Venezia ed altrove, a favore 
del riposo festivo, per ottenere il 
quale, oltre alle associazioni socialiste, 
si adoperano anche le società clericali. 
re-|Lo stesso giorno fu tenuto a Modena un 
congresso di sindaci dell'Emili 
visitò alcune navi della squadra. Il |ad 


di Mi. 


DI 
Asti, un comizio di viticultori nel 


uale fu approvata una mozione per chie- 
lere al Governo provvedimenti; fra gli 
altri l'abolizione del dazio consumo sul 
vino. A Bologna, si è inaugurato îl 26 
il secondo Congresso nazionale contro 
la pellagra. 


Il generale Del Mayno è stato trasfe- 


rito dal comando del V corpo (Verona) 
a quello del IV (Genova 
Gobbo comandante Ja divisione di Ales- 
sandria è stato nominato co) 
V corpo: il generale Bellati comandante 
la divisione di Palermo è trasferito al 
comando di quella di Alessandria, ed il 
maggior generale Caneva promosso te- 
nente generale è stato destinato a Pa- 
lermo. 


il generale 
ndante del 


Il presidente Loubet fu molto fe- 
steggiato, il 22, a Pietroburgo, dove andò 
alla chiesa dei SS, 
colazio 
sitò poi il convento d'Alessandro Newski. 
La mattina del 28, Loubet, lo Czar, la 
Czarina, e la Czarina vedova s'imbarca- 
rono a Peterhof, sull’Alerandra, e dal- 
l'yacht imperiale lo Czar e la Czarina 
madre passarono sul Monzcalm, dove era 
preparato il déjuner. La Czarina rimase 
sull'Alerandra perchè alquanto indispo- 
sta. Al déjuner Loubet brindò alla ma- 
rina russa; lo Czar alla marina francese. 
Tornati lo Czar e la Czarina a bordo 
dell'Alerandra, la squadra francese sa- 
lutata dalle artiglie 
da quelle delle navi russe, salpò per la 
Danimarca. La mattina del 25, Loubet 
con Delcassé passarono dal Montcalm sul 
Cassini che, alle 11, gettò l'ancora nel 
porto di Copenaghen. Re Cristiano salì 
a bordo a salutare Loubet, col quale 
sbarcò, andando con lui al castello di 


letro e Paolo, fece 
all'ambasciata francese, © vi 


le di Cronstadt e 


mas- 


Numerosi Alber- 


de 


architetture, ece. Il 


ISTITUTO 
oTTIC 


Amelienborg, dove il presidente fece co- 
lazione con Ja famiglia reale, Vi fu scam- 
bio di brindisi con espressioni di cordi. 
simpatia: poi il Re e Loubet, tori în 
città, fecero una passeggiata in carrozza, 
acclamati dalla popolazione, ed alle 4 il 
Cassini partiva per la Francia, arrivando 
a Dunquerke sul meriggio del 27, do; 
Una cattivissima traversata, A Dunquerke 
fu presentata a Loubet una delegazione 
di francesi residenti nel Belgio, ed of- 
ferto un banchetto di 1500 coperti. Lou- 
bet pronunziò un discorso, dicendo delle 
accoglienze avutò in Russia, ed incorag- 
giando tutti i partiti a concorrere alla 
prosperità materiale del paese. La sera 
Stessa arrivò a Parigi, acolamatissimo 
dalla folla andata ad incontrarlo. Ora 
dovrà occuparsi della ricostituzione di 
un gabinetto, in condizioni non facili poi- 
chè, dimettendosi il Waldeck Rousseau 
prima della riapertura della Camera, non 
può aver luogo alcuna discussione che 
delinei nettamente la situazione parla- 
mentare. Intanto è scoppiato un grave 
dissidio fra i. nazionalisti, e Francesco 
Coppée è stato quasi cacciato dalla pre- 
sidenza della Patrie francaise. 

Nel Belgio avvennero il'25 le ele- 
zioni politiche per il rinnovamento 
di metà della Camera, La deputazione 
di Bruxelles è rimasta composta come 
prima di 5 liberali e 5 socialisti; ma 
nelle provincie le elezioni hanno rinfor- 
zato la maggioranza clericale governa 
tiva, La Camera si compone ora di 96 cat- 
tolici, 84 liberali, 84 socialisti e 2 de- 
mocratici cristiani: il Sena; li 62 cat- 
tolici, 41 liberali e 6 socialisti, 

Le feste di Madrid sono terminate 
con un ricevimento a Corte, nel quale il 
giovinetto Alfonso XIII rivolse a depu- 
tati e senatori, parole ispirate a senti 
menti molto liberali, che, non aspettate, 
fecero molto gradita impressione. Ora il 
Re si trova subito di fronte ad una 
crisi ministeriale: i ministri non 
sono d'accordo nè riguardo alla riaper- 
tura delle Cortes — che Sagasta vor- 
rebbe tenere chiuse fino ad ottobre — nè 
riguardo ai negoziati col Vaticano rela- 
tivamente agli o) religiosi. Canalejas 
@ Moret, ministri dell'agricoltura e del- 
l'interno, sono dimissionari; altri forse 
ne seguiranno l'esempio. 

A Territet, vicino a Ginevra, la m 
tina del 22 è stato inaugurato il monu- 
mento eretto all'imperatrice Elisabetta 
d'Austria. 

La grande dieta Boera è già ter- 
minata da parecchi giorni e fino dal 18 
i sei delegati da essa nominati, si tro- 
vano a Pretoria dove hanno preso alloggio 
in una casa attigua a quella di lord Kit- 


Oscar Petazzi A. Vercelli; Napoli, G. Somme 
Paolo Lucchesi; Torino, A. Berry: Alman E 


C. P. GOERZ 


LONDRA: 4-5 Holborn Circus. — PARIGI: 22, rue de l'Entrepòt. — NEW-YORK 


chener. Anche Milner si trova a Pretoria. 
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Un volume informato bijou in carta di lusso: DUE LIRE. 


IMATICA DI PRIMO ORDINE 


L'ansiosa aspettativa di notizie è gran- 
dissima a Londra e in tutta l'Inghil- 
terra: le previsioni sono generalmente 
ottimiste: alcuni giornali annunziavano. 
fino dal 26, imminente Ja conclusione 
della pace. Alla riapertura del Par- 
lamento, Balfour, interrogato, dichiarò 
di non avere da dire nulla di nuovo: 
ciò non ostante aumentano le speranze 

Il 21, Guglielmo II ricevette nel ca- 
stello d’Urville, in Lorena, la delega 
zione della Dieta Speciale dell'Alsazia 
Lorena, andata a ringraziarlo dell’avere 
abolito i provvedimenti speciali; è ri- 
volse ai delegati un lungo discorso, spie- 
gando le ragioni di una risoluzione da 
lui vagheggiata da tanto tempo. En- 
trando in Metz, l'Imperatore vi ebbe 
un'accoglienza solenne e cordialissima. 
Egli invitò ad Urville il deputato alsa- 
ziano barone de Schmid, ufficiale fran- 
cese fino al 1888, è gli annunziò di averlo 
nominato capitano à la suife di un reg- 
gimento di corazzieri. Il governo prus- 
siano ha presentato il 22 al Landtag la 
domanda di un credito di 250 milioni 
di marchi per Ja germanizzazione della 
Posnania e delle provincie prussiane del 
Baltico. 

Alla riunione della delegazione 
Ungherese, il 24, un rappresentante 
del conte Goluchowski e Coloman Szell 
rinnovarono le importanti dichiarazioni 
già fatte dal Goluchowski intorno alle 
cordiali relazioni fra l’Italia e l'Austria- 
Ungheria ed al mantenimento dello statu 
quo in Albania. Il 27, alla delegazione 
Austriaca, il croato Vukovie parlò co 
tro la triplice, accusando l'Italia di in- 
tralciare i rapporti commerciali dell'Au- 
stralia con l'Albania. 


Mentre lo Czar e Loubet si incontra- 
vano a Kronstadt, studenti e operai fa- 
cevano una dimostrazione davanti al 
palazzo d'inverno a Pietroburgo, Furono 
cantate canzoni rivoluzionarie, e pronun- 
ziato un discorso di glorificazione del 
Balmaschetff. La polizia di Pietroburgo 
fece 80 arresti, credendo di avere sco. 
perto, prima della visita di Loubet a 
Pietroburgo, un complotto contro di lui. 
Una nuova rivolta agraria è scop- 
piata nei dintorni di Mosca, e lo Czar 
ha rinunziato di andare in quella città 
a collocarvi la prima pietra del monu- 
mento ad Alessandro ITL Ricorrendo il 
24, il rsario dell'indipendenza 
rumona, re Carlo ha abolito la pena del 
bastone, che esisteva ancora nel codice 
militare, 


la capitale del 
pata da 


Sana 
stata 


L'acqua minerale alcalina di 
tesi urica (gotta, renella, calcoli renali 

astrioi, intestinali 

spatici, il diabete, Ja nefrite e la polisarci 


glesi mandatevi da Aden. A questo fatto 
si dn molta importanza nei circoli di- 
plomatici di Costantinopoli. La con- 
venzione Cileno-Argentina, firma- 
ta il 27, stabilisce che i due Stati ri- 
nunziano alla costruzione di nuove navi, 
anche di quelle già incominciate, e si 
impegnano di non intervenire nelle ver- 
tenze fra Perù e Bolivia. Il trattato du- 
cinque anni, durante i quali le even- 
tuali difficoltà saranno sottoposte ad un 
arbitrato. L'Argentina accetta l'obbligo 
di non fortificare lo stretto di Magellano 
e di non vendere le proprie navi a po- 
tenze non amiche del Cile. Il 26, a 
Washington, è stato inaugurato solen- 
emente un monumento al conte Ro- 
chambeau, maresciallo di Francia, che 
comandava i 6000 uomini mandati da 
Luigi XVI in soccorso di Giorgio Wa- 
shington. Porter, ambasciatore degli Stati 
Uniti a Parigi, il senatore Lodge, e 
l'ambasciatore francese Cambon, pronun- 
ziarono applauditi discorsi. 11 21, a mez- 
zogiorno, il Wood governatore americano 
di Cuba, abbassò la bandiera degli Statî 
Uniti, ed issò sul palazzo del Governo 
ad Habana quella dell’isola, proclamando 
la Repubblica Cubana, con un mes- 
saggio del p inte Roosevelt che fa 
al nuovo Stato i migliori auguri. Il Wood 
lasciò lo stesso giorno Cuba con parte 
delle truppe americane, mentre altre par- 
tivano da Santiago con il generale Whi- 


I capi dei contingenti militari europei 
in Cina si sono riuniti il 24 a Tien-Tsin 
ed hanno deliberato di mantenere ferme 
le condizioni già esposte, principalmente 
a di tenere le truppe cinesi distanti 
da Tien-Tsin 80 chilometri. 


L'attività vulcanica nelle piccole 
Antille, e segnatamente nella Martinica 
continua ad essere grandissima e le pre- 
visioni della commissione scientifica, man- 
data dal governo di Whasington, sono 
pessimiste. La commissione ammette una 
relazione fra l'eruzione del monte Pelée 
e quella del vulcano Krakatoa, nel Giap- 
pone. È smentito intanto che Fort de 
France sia stata distrutta da un terre- 
moto, Scosse leggere di terremoto sono 
state sentite fra il 26 e il 27 a Perugia, 
Orvieto ed altrove. — Il 24, a Te 
treno ferroviario urtò un tram a 
ad un passaggio a livello, uccidendo due 
persone e ferendone altre. Nella Colom- 
bia inglese, il 22, avvenne una esplo- 
sione di gas in una miniera a Sernio, 
e vi rimasero morti 130 operai, molti 
quali stranieri, particolarmente un- 
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29 maggio, 


> Pellegrino è insuperabile contro 
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Apparecchio pieghevole istantaneo 
GOERZ- ANSCHUTZ 


la miglior Canera portatile per tutti gli scopi della fotografia, istantanee 
doppio anastigmato di Goerz, il miglior obiettivo uni 
nazione di doppio canocchiale 6 di camera stereoscopio. — Cataloghi grati 
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Un volume di 4: 


Ditigere vaglia ai Fratelli Treves, edito; 


“"sacsuaro La Principessa Belgiojoso 


0 pagine, con un raro'ritratto della PRINCIPESSA CRISTINA BELGIOJOSO-TRIVULZIO: CINQUE LIRE. 


i, Milano. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, 


EDITORI, 


li vende In bottiglie presso tutti i depositi d'acque minerali 
6 presso le princi; 


le. Il binoccolo foto-stereo di Goerz, Combi- 
Ino avi 


, East Union Square. 


Un volume di 320 pagin 


fn 


li farmaci 


lel Regno. 


in S. Pellegrino spedisce Guida illustrata, 


ondo, ritratti, paesaggi, gruppi, 


eri 


: a Bologna, da F. Liuzzi; 
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NUOVA EDIZIONE POPOLARE 


Che cosa è l'Arte? 


è LEONE TOLSTOI 


Preceduta da un saggio 


di ENRICO PANZACCHI 
su Tolstoi e Manzoni 
nell'idea morale dell'Arte 


INA LIRA. 


12. 


IN MILANO , VIA PALERMO, 


Dirigere 


RAFFAELLO BARBIERA 


vaglia aî Fratelli Treves, Milano. 
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* * * Da memorie mondane inedite o rare e da Archivii Segreti di Stato. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO; VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66, 


FRATELLI TREVES, EpIrToR 


MILA! 
Via Palermo, 12; e Gall. Vittori 
Emanuele, 64 e 66. 
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ESCE OGNI MESE. - PIÙ DI CENTO PAGINE. 


Il Secolo XA 


Rivista 
Popolare 
I{lustrat 


- PIÙ DI OTTANTA INCISIONI 


La casa editrice Fratelli Treves inco- 
mincia la pubblicazione di questa Rivi- 
sta, che si distingue da tutti i periodici 
mensili, sorti da poco in Italia ad imi- 
tazione dei Magazines inglesi ed ameri- 
cani, Fedele al suo titolo, che compendia il 
suo programme Il Secolo XX è un pe- 
riodico il quale dirigendosi a quanti sono 
avidi di coltura, nelle sue molteplici manife- 
stazioni moderne, soddisfa a questa aspira- 
zione; anzi, a questo bisogno, che anima 
la gioventù dei nostri giorni, per cui 
vennero istituite e prosperano le Univer- 
sità popolari, e sono frequentate le aule 
dove la dottrina è impartita in forma fa- 
cile, chiara, piacevole. 


A CHI SI DIRIGE IL SECOLO XX? 


A tutti coloro che cercano avidamente 
nella lettura la risposta alle mille curio- 
sità che sorgono nel tumulto della vita 
attuale. Troverà assidui lettori negli stu- 
diosi di lettere e d’arte, nei commercianti, 
negli industriali, e in tutta la immensa 
famiglia dei lavoratori: gli operai delle 
officine, gli operai delle campagne; in tutti 
coloro che si accingono alla conquista di 
una carriera; nei giovani, nei forti che 
vogliono attingere alle fonti inesauribili 
delle umane cognizioni le più preziose 
notizie e le emozioni più salutari. 


pe IL SECOLO 


E si dirige Due alle giovani donne, 
alle madri di famiglia, a chi deve edu- 
carsi, a chi deve educare. 

Una de quantità di disegni, di foto- 

rafie, locumenti grafici, atti a colpire 
la fantasia, a destare la curiosità, a su- 
sciare l’attività intellettuale: — riprodu- 
zioni di capolavori dell’arte; scene di 
eroismo, di bontà, di sagrificio; stampe 
rare e curiose; interni di laboratori, di 
officine; quadri della vita; — coordinati 
secondo un concetto artistico, letterario, 
scientifico, passeranno come le immagini 
di una straricca lanterna magica, sotto 
gli occhi di quanti sfoglieranno le pa- 
gine del Secolo XX, che è la Rivista più 
ricca di illustrazioni di quante si pub- 
blicano. 


9, 
16 ITALIANITÀ DEL SECOLO XX. 


In un momento in cui la nostra gio- 
vane nazione sta per risollevarsi in tutti 
i campi dell'attività umana e un movi- 
mento ascensionale anima le arti, le scienze 
e le industrie; e da ogni parte del Bel 
Paese, si eleva un coro di ridenti speranze, 
la nuova Rivista è lo specchio di que- 
sta vita di rinnovamento, di ringiovani- 
mento, e fa conoscere e valere, con tutta 
l'energia e l'entusiasmo, le conquiste do- 
vute al genio italiano. 


# 


ROMANZI, I RACCONTI, LE 
POESIE. 

Il lettore «del nostro tempo, ama la 
cultura letteraria, in cui si integra l’at- 
tività del suo spirito; e pur desidera che 
la sua immaginazione sia tenuta sveglia. 
Ama i racconti d’avventure, le storie nelle 

vali i sentimenti nobili, delicati e l'urto 
delle assioni possano trasportarlo lungi 
dalle lotte dell'ora presente. Le finzioni 
della poesia, del romanzo, del dramma, lo 
attraggono. Anche a questo riguardo. // 
Secolo XX soddisfa pienamente alle esi- 
genze di un lettore moderno, senza schia- 
vitù di indirizzo letterario o tirannia di 
scuola: fido sempre al suo proposito di 
essere particolarmente una rivista delle fa- 
miglie per tutte le età e tutte le classi. 

. 


Giocui,prosrem, PASSATEMPI. 
Il Secolo XX propone alla soluzione, in 
ogni suo numero, dei problemi variati e cu- 
riosi. Raccolti attorno alla tavola dome- 
stica, padre, madre, figliuoli, amici si di- 
sputeranno il vanto di riuscire per i primi 
a rompere il velo che nasconde l’arcano, 
e numerosi premi sono messi a disposi- 
zione dei solutori. 
A STORIA ILLUSTRATA DEL 
MESE. 
E perchè nulla manchi all'interesse della 


rivista, ogni numero chiude con un diari 
che riassume brevemente i fatti del mes 
e li illustra con ritratti e colle scene ray 
PEStennE gli avvenimenti più memor: 


ili e curiosi. 


N RICCO VOLUME PER CIN 
QUANTA CENTESIMI. 

Ogni numero è un volume che contien 
da dieci o dodici articoli vari, illustra! 
complessivamente da non meno di ottant 
SICORE, e viene posto in vendita in tutt 

ia a 


50 CENTESIMI. 

Cinquanta centesimi! Chi non è in grad 
di risparmiare ogni settimana poco più « 
due soldi per assicurarsi. dopo il lavor 
del giorno molte ore di piacere e di uti! 
lettura? 

Riuniti in fine d’anno i dodici numer 
il cui prezzo non è che di SEI LIRE 
formeranno una splendida biblioteca di pi 
che milleduecento pagine illustrate da 


Mille e più incisioni 


la materia di dodici volumi a compera: 
i quali non basterebbero 


QUARANTA LIRE. 
Avranno phre nei dodici diari mensi 
‘una storia compiuta ed illustrata dell’ann 
‘un indice prezioso per ricostruire e riv 
vere in un tempo passato. 


XX avrà a collaboratori i più illustri letterati italiani Ei 


Nel primo numero: CANTO DI FESTA DI CALENDIMAGGIO, di 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


con questa ode, în cu canta non già la festa dei fiori, der canti, dell'amore dell'antica Toscana 
la festa che affratella i lavoratori di tutte le nazioni. 


‘avvenire la sua assidua collaborazione al SECOLO XX, e fin d'ora ci autorizzé 
che si collega alle vicende della sua recente tragedia, e che intitolerà 


MALATESTINO DALL'OCCHIO 


L'illustre autore della Francesca da Rimini lisca oe le pagine del Secolo XX 
ma i 


Gabriele 
a promettere un suo racconto 


d'Annunzio ha promesso anche per |’ 


‘alendimaggio dei novi tempi, 


di vita contemporanea, 


Abbonamento annuo: Lire 6. = Prezzo d'ogni numero: 50 centesimi 


ms Abbonamento di saggio al SECOLO XX con scadenza al 31 Dicembre: Lire 3,50. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Biografia a. bandito 


Giuseppe Musolino 


di fronte 


alla Psichiatria ed alla Sociologia 


RAPPORTI E CONSIDERAZIONI 


dei Professori 


E. MORSELLI + 


Dir. della Clinica Psichiatrica 
‘nella Università di Genova 


Volume in:16 di circa 400 pagine con molte illustrazioni. 


Nuoya edizione sconomica 


Recentissima 


F. DE ROBERT! 
Un volume in-16 di 432 pagine 
UNA LIRA. 


cente di Psichiatria 
nella Università di Roma 


TERZO MIGLIAIO , 


GIULIO GESARE 


SECONDO VOLUME DI 


GRANDEZZA E DECADENZA DI ROMA 
GUGLIELMO FERRERO 


pi De SANCTIS Cinque Lire. - Un volume in-16 di 570 pagine. — Cinque Lire. 
Libero dor 


Volume Primo: LA CONQUISTA DELL'IMPERO. 


Quarto migliaio. — Un volume in-16 di 540 pagine: Cinque Lire. 


iso -- ss» La Vita Campestre, « Antonio Gaccianiga 
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DECIMA EDIZION 


GUIDA AI BAGNI 


ED ALLE 


AGQUE MINERALI d'ITALI 


DEL DOTTOR 


PLinio SCHIVARDI 


Premiata con Dip 
* ‘alla grando Esposizione d'Igiene di Napoli nel 1900. 


loma di MEDAGLIA d’OF 
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